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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 27 maggio 2008, n. 93.

Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto
delle famiglie.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di
emanare disposizioni urgenti di carattere finanziario
che incrementano il potere di acquisto delle famiglie,
anche mediante l’adozione di misure volte alla ristrut-
turazione dei mutui bancari, nonche¤ di rilancio e svi-
luppo economico;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 21 maggio 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
Ministri e del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali;

E m a n a
il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Esenzione ICI prima casa

1. A decorrere dall’anno 2008 e' esclusa dall’imposta
comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, l’unita' immobiliare adibita
ad abitazione principale del soggetto passivo.

2. Per unita' immobiliare adibita ad abitazione princi-
pale del soggetto passivo si intende quella considerata
tale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni, nonche¤ quelle ad
esse assimilate dal comune con regolamento vigente
alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad
eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9
per le quali continua ad applicarsi la detrazione previ-
sta dall’articolo 8, commi 2 e 3, del citato decreto
n. 504 del 1992.

3. L’esenzione si applica altres|' nei casi previsti dal-
l’articolo 6, comma 3-bis, e dall’articolo 8, comma 4,
del decreto legislativo n. 504 del 1992, e successive
modificazioni; sono conseguentemente abrogati il
comma 4 dell’articolo 6 ed i commi 2-bis e 2-ter del-
l’articolo 8 del citato decreto n. 504 del 1992.

4. La minore imposta che deriva dall’applicazione
dei commi 1, 2 e 3, pari a 1.700 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2008, e' rimborsata ai singoli
comuni, in aggiunta a quella prevista dal comma 2-bis
dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 504 del 1992,
introdotto dall’articolo 1, comma 5, della legge
24 dicembre 2007, n. 244. A tale fine, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno l’apposito fondo e' inte-
grato di un importo pari a quanto sopra stabilito a decor-
rere dall’anno 2008. In sede di Conferenza Stato-Citta'
ed autonomie locali sono stabiliti, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, criteri
e modalita' per la erogazione del rimborso ai comuni che
il Ministro dell’interno provvede ad attuare con proprio
decreto. Relativamente alle regioni a statuto speciale, ad
eccezione delle regioni Sardegna e Sicilia, ed alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, i rimborsi sono
in ogni caso disposti a favore dei citati enti, che provve-
dono all’attribuzione delle quote dovute ai comuni com-
presi nei loro territori nel rispetto degli statuti speciali e
delle relative norme di attuazione.

5. Al fine di garantire il contributo di cui all’arti-
colo 3, comma 1, del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 13 del 17 gennaio 2006, come determinato dall’arti-
colo 1, comma 251, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, il Ministero dell’interno eroga al soggetto di
cui al medesimo decreto ministeriale 22 novembre
2005, per le medesime finalita' , lo 0,8 per mille dei rim-
borsi di cui al comma 4.

6. I commi 7, 8 e 287 dell’articolo 1 della legge n. 244
del 2007 sono abrogati.

7. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto
e fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto di
stabilita' interno, in funzione della attuazione del fede-
ralismo fiscale, e' sospeso il potere delle regioni e degli
enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addi-
zionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di ali-
quote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato.
Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modificazioni, e all’arti-
colo 1, comma 796, lettera b), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni, nonche¤ , per
gli enti locali, gli aumenti e le maggiorazioni gia' previ-
sti dallo schema di bilancio di previsione presentato
dall’organo esecutivo all’organo consiliare per l’appro-
vazione nei termini fissati ai sensi dell’articolo 174 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
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Art. 2.

Misure sperimentali per l’incremento
della produttivita' del lavoro

1. Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di
lavoro, nel periodo dal 1� luglio 2008 al 31 dicembre
2008, sono soggetti a una imposta sostitutiva dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali
regionali e comunali pari al 10 per cento, entro il limite
di importo complessivo di 3.000 euro lordi, le somme
erogate a livello aziendale:

a) per prestazioni di lavoro straordinario, ai sensi
del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, effettuate
nel periodo suddetto;

b) per prestazioni di lavoro supplementare ovvero
per prestazioni rese in funzione di clausole elastiche
effettuate nel periodo suddetto e con esclusivo riferi-
mento a contratti di lavoro a tempo parziale stipulati
prima della data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento;

c) in relazione a incrementi di produttivita' , inno-
vazione ed efficienza organizzativa e altri elementi di
competitivita' e redditivita' legati all’andamento econo-
mico dell’impresa.

2. I redditi di cui al comma 1 non concorrono ai fini
fiscali e della determinazione della situazione econo-
mica equivalente alla formazione del reddito comples-
sivo del percipiente o del suo nucleo familiare entro il
limite massimo di 3.000 euro. Resta fermo il computo
dei predetti redditi ai fini dell’accesso alle prestazioni
previdenziali e assistenziali, salve restando le presta-
zioni in godimento sulla base del reddito di cui al
comma 5.

3. L’imposta sostitutiva e' applicata dal sostituto
d’imposta. Se quest’ultimo non e' lo stesso che ha
rilasciato la certificazione unica dei redditi per il
2007, il beneficiario attesta per iscritto l’importo del
reddito da lavoro dipendente conseguito nel mede-
simo anno 2007.

4. Per l’accertamento, la riscossione, le sanzioni e il
contenzioso, si applicano, in quanto compatibili, le
ordinarie disposizioni in materia di imposte dirette.

5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 hanno
natura sperimentale e trovano applicazione con
esclusivo riferimento al settore privato e per i titolari
di reddito da lavoro dipendente non superiore, nel-
l’anno 2007, a 30.000 euro. Trenta giorni prima del
termine della sperimentazione, il Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali procede, con le
organizzazioni sindacali dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente piu' rappresentative sul

piano nazionale, a una verifica degli effetti delle
disposizioni in esso contenute. Alla verifica parte-
cipa anche il Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione, al fine di valutare l’eventuale
estensione del provvedimento ai dipendenti delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni.

6. Nell’articolo 51, comma 2, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera b) e'
soppressa.

Art. 3.

Rinegoziazione mutui per la prima casa

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze e l’Asso-
ciazione bancaria italiana definiscono con apposita
convenzione, da stipulare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, aperta all’ade-
sione delle banche e degli intermediari finanziari ai
sensi dell’articolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legisla-
tivo 1� settembre 1993, n. 385, le modalita' ed i criteri
di rinegoziazione, anche in deroga, laddove fosse appli-
cabile, a quanto stabilito ai sensi dell’articolo 120,
comma 2, del citato decreto legislativo n. 385 del 1993,
dei mutui a tasso variabile stipulati per l’acquisto, la
costruzione e la ristrutturazione dell’abitazione princi-
pale anteriormente alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

2. La rinegoziazione assicura la riduzione dell’im-
porto delle rate del mutuo ad un ammontare pari a
quello della rata che si ottiene applicando all’im-
porto originario del mutuo il tasso di interesse come
risultante dalla media aritmetica dei tassi applicati
ai sensi del contratto nell’anno 2006. L’importo della
rata cos|' calcolato rimane fisso per tutta la durata
del mutuo.

3. La differenza tra l’importo della rata dovuta
secondo il piano di ammortamento originariamente
previsto e quello risultante dall’atto di rinegoziazione e'
addebitata su di un conto di finanziamento accessorio
regolato al tasso che si ottiene in base all’IRS a dieci
anni, alla data di rinegoziazione, maggiorato di uno
spread dello 0,50.

4. Nel caso in cui, successivamente alla rinegozia-
zione effettuata, la differenza tra l’importo della rata
dovuta secondo il piano di ammortamento originaria-
mente previsto e quello risultante dall’atto di rinegozia-
zione generi saldi a favore del mutuatario, tale diffe-
renza e' imputata a credito del mutuatario sul conto di
finanziamento accessorio. Qualora il debito del conto
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mento del mutuo ha luogo secondo la rata variabile
originariamente prevista.

5. L’eventuale debito risultante dal conto accessorio,
alla data di originaria scadenza del mutuo, e' rimbor-
sato dal cliente sulla base di rate costanti il cui importo
e' uguale all’ammontare della rata risultante dalla rine-
goziazione e l’ammortamento e' calcolato sulla base
dello stesso tasso a cui e' regolato il conto accessorio
purche¤ piu' favorevole al cliente.

6. Le garanzie gia' iscritte a fronte del mutuo oggetto
di rinegoziazione continuano ad assistere il rimborso,
secondo le modalita' convenute, del debito che risulti
alla data di scadenza di detto mutuo.

7. Le banche e gli intermediari finanziari di cui all’ar-
ticolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993 che
aderiscono alla convenzione di cui al comma 1 formu-
lano ai clienti interessati, secondo le modalita' definite
nella stessa convenzione, la proposta di rinegoziazione
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. L’accettazione della proposta e' comuni-
cata dal mutuatario alla banca o all’intermediario
finanziario entro tre mesi dalla comunicazione della
proposta stessa. La rinegoziazione del mutuo esplica i
suoi effetti a decorrere dalla prima rata in scadenza
successivamente al 1� gennaio 2009.

8. Le operazioni di rinegoziazione dei mutui sono
esenti da imposte e tasse di alcun genere e per esse le
banche e gli intermediari finanziari non applicano costi
nei riguardi dei clienti.

Art. 4.

Sviluppo dei servizi di trasporto aereo

1. La somma erogata ad Alitalia - Linee aeree ita-
liane S.p.A. ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge
23 aprile 2008, n. 80, e' rimborsata nel minore termine
tra il trentesimo giorno successivo a quello della ces-
sione o della perdita del controllo effettivo da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze e il 31 dicembre
2008.

2. Le medesime somme sono gravate da una maggio-
razione del tasso di interesse previsto dall’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 23 aprile 2008, n. 80, pari
all’1 per cento.

3. Le somme di cui al comma 1 e gli interessi matu-
rati sono utilizzati per fare fronte alle perdite che com-
portino una diminuzione del capitale versato e delle
riserve al di sotto del livello minimo legale.

4. In caso di liquidazione dell’Alitalia - Linee aeree
italiane S.p.A., il debito di cui al presente articolo e'
rimborsato solo dopo che sono stati soddisfatti tutti gli
altri creditori, unitamente e proporzionalmente al capi-
tale sociale.

5. All’esito della cessione o della perdita del controllo
effettivo da parte del Ministero dell’economia e delle
finanze di cui al comma 1, le eventuali somme e gli inte-
ressi maturati utilizzati per fare fronte alle perdite ai
sensi del comma 3 si intendono ripristinati e dovuti
dalla citata compagnia aerea che provvede al relativo
rimborso con aumento di capitale almeno di pari
importo.

6. Il ripristino degli obblighi di pagamento si applica
anche in ipotesi di realizzo di utili da parte di Alitalia -
Linee aeree italiane S.p.A.; in tale caso le somme e gli
interessi maturati sono dovuti nei limiti degli utili rea-
lizzati e sono in ogni caso assoggettati alla disciplina
di cui ai commi precedenti.

7. All’onere derivante dal comma 3, pari a 300
milioni di euro per l’anno 2008, si fa fronte:

a) quanto a 205 milioni di euro mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 841, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

b) quanto a 85 milioni di euro mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 847, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

c) quanto a 10 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2008-2010, nell’ambito del programma ßFondi di
riserva e specialiý della missione ßfondi da ripartireý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarieta' sociale.

8. L’importo di 300 milioni di euro viene versato sulla
contabilita' speciale 1201, utilizzata ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 23 aprile 2008,
n. 80, per concedere l’anticipazione ad Alitalia - Linee
aeree italiane S.p.A. Le eventuali somme, rimborsate
ai sensi del comma 5, vengono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate, nella stessa
proporzione e fino alla concorrenza massima dell’im-
porto ridotto, alle autorizzazioni di spesa di cui al’arti-
colo 1, commi 841 e 847, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.
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Art. 5.

Copertura finanziaria

1. Le autorizzazioni di spesa di cui all’elenco n. 1,
allegato al presente decreto, sono ridotte per gli importi
ivi individuati.

2. Le risorse rivenienti dalla riduzione delle dota-
zioni di spesa previste dal comma 1, pari a 1.010,5
milioni di euro per l’anno 2008, 842,3 milioni di euro
per l’anno 2009, 644,5 milioni di euro per l’anno
2010 e 186,5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011, nonche¤ quelle derivanti dalle modifiche norma-
tive previste dai commi 9, 10 e 11, pari a 656,1
milioni di euro per l’anno 2008, 749,1 milioni di euro
per l’anno 2009, 213,1 milioni di euro per l’anno
2010, 124,5 milioni di euro per l’anno 2011, 131,5
milioni di euro per l’anno 2012, 79,5 milioni di euro
per l’anno 2013 e 75,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014, sono iscritte nel ßFondo per inter-
venti strutturali di politica economicaý, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3. Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 22, comma 22, della legge 24 dicembre 2007,
n. 245, con decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta del Ministro competente, da
comunicare alle Commissioni parlamentari compe-
tenti e da inviare alla Corte dei conti per la registra-
zione, nel rispetto dell’invarianza degli effetti sui
saldi di finanza pubblica, possono essere rimodulate
tra i programmi le dotazioni finanziarie di ciascuna
missione di spesa, fatta eccezione per le spese di
natura obbligatoria, per le spese in annualita' e a
pagamento differito. Le variazioni tra spese di fun-
zionamento e quelle per interventi sono consentite
entro il limite massimo del 10 per cento delle risorse
stanziate per le finalita' previste dalla legge nell’am-
bito del programma interessato dalla riduzione.
Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti di spesa
in conto capitale per finanziare spese correnti.

4. Nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e' istituito un fondo con una dota-
zione pari a 100 milioni di euro per l’anno 2008, 100
milioni di euro per l’anno 2009 e 60 milioni di euro per
l’anno 2010, da utilizzare a reintegro delle dotazioni
finanziarie dei programmi di spesa. L’utilizzo del fondo
e' disposto, con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro competente, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze.

5. Gli articoli 22-quater e 47-quinquies del decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, sono abrogati
e sono revocati gli eventuali provvedimenti attuativi.

6. La somma iscritta nel bilancio dello Stato per
l’anno 2008, nell’ambito della missione ßInfrastrut-
ture pubbliche e logisticaý, programma ßSistemi
stradali e autostradaliý, in attuazione dell’articolo 1,
comma 1155, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
affluisce al fondo di cui al comma 2 per l’intero
importo di 1.363,5 milioni di euro. A valere sulle pre-
dette risorse una quota pari a 611 milioni di euro e'
versata nell’anno 2008 su apposita contabilita' spe-
ciale, ai fini del riversamento all’entrata del bilancio
dello Stato nell’anno 2009 per 438 milioni di euro e
nell’anno 2010 per 173 milioni di euro.

7. Ai maggiori oneri derivanti dagli articoli 1 e 2,
nonche¤ dal comma 4 del presente articolo pari, per
l’anno 2008, a 2.449 milioni di euro che aumentano a
2.664,1 milioni di euro, ai fini della compensazione in
termini di indebitamento netto, pari a 2.201,5 milioni
di euro per l’anno 2009 e pari a 1.760 milioni di euro
per l’anno 2010 e a 1.700 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2011, si provvede:

a) quanto a 2.494,1 milioni di euro per l’anno
2008, a 1.763,5 milioni di euro per l’anno 2009, a
1.097,6 milioni di euro per l’anno 2010, a 311 milioni
di euro per l’anno 2011, a 318 milioni di euro per
l’anno 2012, a 266 milioni di euro per l’anno 2013 e
a 262 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014,
mediante utilizzo delle disponibilita' del fondo di
cui al comma 2, come integrato ai sensi dei
commi 6 e 8;

b) quanto a 37 milioni di euro per l’anno 2010
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal-
l’articolo 2, comma 6;

c) quanto a 438 milioni di euro per l’anno 2009 e
173 milioni di euro per l’anno 2010, mediante utilizzo
delle maggiori entrate rivenienti dal comma 6;

d) quanto a 985,8 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010, mediante riduzione lineare del 6,78
per cento degli stanziamenti di parte corrente relativi
alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

e) quanto a 170 milioni di euro per l’anno 2008 e a
452,4 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2010,
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma ßFondi di riserva e specialiý della missione
ßfondi da ripartireý dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando i seguenti accantona-
menti:
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2010
ö

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.158.000 17.418.000
Ministero del lavoro e della previdenza sociale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ö 29.000
Ministero della giustizia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.490.000 36.146.000
Ministero della pubblica istruzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.250.000 ö
Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33.000.000 64.093.000
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali . . . . . . . . . . . . . . 171.000 ö
Ministero per i beni e le attivita' culturali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.989.000 11.809.000
Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.670.000 151.682.000
Ministero dei trasporti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800.000 3.120.000
Ministero dell’universita' e della ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.372.000 2.958.000
Ministero della solidarieta' sociale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60.100.000 165.145.000

Totale . . . 170.000.000 452.400.000

8. Affluiscono, altres|' , al fondo di cui al comma 2 le risorse finanziarie iscritte nel fondo speciale di conto
capitale iscritto ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del programma ßFondi di riserva e specialiý
della missione ßfondi da ripartireý dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, relative ai seguenti accantonamenti:

2008
ö

2009
ö

2010
ö

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . . . . . . . . . . . 65.000.000 128.100.000 198.000.000
Ministero affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.300.000 3.000.000 ö
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ö ö 200.000
Ministero per i beni e le attivita' culturali . . . . . . . . . . . . . . . 7.700.000 41.000.000 41.800.000

Totale . . . 75.000.000 172.100.000 240.000.000

9. Alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, i commi da 325 a 334, sono abrogati;

b) all’articolo 2 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 57, le parole da: ßche per l’anno 2008ý fino alla fine, sono sostituite dalle seguenti: ßche per
l’anno 2008 e' integrato di 35 milioni di euro.ý;

2) al comma 60, lettera a), le parole: ß12,5 milioniý sono sostituite dalle seguenti: ß9 milioniý; e alla let-
tera b), le parole: ß5,5 milioniý sono sostituite dalle seguenti: ß4 milioniý;

3) al comma 61, le parole: ß1 milione di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010ý sono sostituite
dalle seguenti: ß500.000 euro per l’anno 2008ý;

4) al comma 205, le parole da: ß14 milioniý fino alla fine, sono sostituite dalle seguenti: ß 8,8 milioni di
euro per l’anno 2008.ý;

5) al comma 247, le parole da: ß35 milioniý fino alla fine, sono sostituite dalle seguenti: ß17,5 milioni di
euro per l’anno 2008.ý;

6) al comma 309, le parole da: ß2 milioniý fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti:
ß1,9 milioni di euro per l’anno 2008.ý;

7) al comma 310, le parole da: ß2 milioniý fino alla fine, sono sostituite dalle seguenti: ß100 mila euro per
l’anno 2008.ý;

8) al comma 401, le parole: ßAll’onere derivante dai commi da 396 a 400, pari a complessivi euro 3,5
milioni per l’anno 2008 e ad euro 100.000 annui a decorrere dal 2009,ý sono sostituite dalle seguenti: ßAll’onere
derivante dai commi 396 e da 398 a 400, pari a complessivi euro 100.000 a decorrere dal 2008,ý;
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9) al comma 409, le parole: ßA decorrere
dall’esercizio finanziario 2008 e' autorizzata la spesa di
3 milioni di euroý sono sostituite dalle seguenti: ßPer
l’esercizio finanziario 2008 e' autorizzata la spesa di 1,5
milioni di euroý;

10) al comma 410, le parole: ß3 milioni di euro a
decorrere dall’annoý sono sostituite dalle seguenti:
ß1,5 milioni di euro per l’annoý;

11) il comma 437 e' sostituito dal seguente: ß437.
L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328, relativa
al fondo nazionale per le politiche sociali e' ridotta di
1,25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009
e 2010.ý;

12) il comma 519 e' sostituito dal seguente: ß519.
L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1209, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e'
ridotta di 25 milioni per l’anno 2008 e di 30 milioni per
l’anno 2009. Per l’anno 2010 le risorse del Fondo per
l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, sono
ridotte di 30 milioni di euro annui.ý;

13) il comma 535 e' sostituito dal seguente: ß535.
L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3,
comma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e'
ridotta di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010.ý;

14) il secondo periodo del comma 1152 dell’arti-
colo 1 della legge 22 dicembre 2006, n. 296, e' sostituito
dal seguente: ßL’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e' ridotta di 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009.ý;

15) il secondo periodo del comma 584 e' soppresso.

10. Al decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6-ter, comma 1, le parole:
ß20 dicembre 2008ý sono sostituite dalle seguenti:
ß30 giugno 2008ý e al comma 2 il primo periodo e'
sostituito dai seguenti: ßL’onere derivante dal comma 1
e' valutato in 24,8 milioni di euro per l’anno 2008.
L’autorizzazione di spesa di cui al decreto-legge 3 mag-
gio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 1991, n. 195, come determinata dalla
tabella C allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e' ridotta di 48,8 milioni di euro per l’anno 2008.ý;

b) all’articolo 40, comma 3-bis, la lettera b) e' sop-
pressa;

c) all’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo
4 maggio 2001, n. 207, le parole: ß31 dicembre 2008ý
sono sostituite dalle seguenti: ß30 giugno 2008ý.

11. All’articolo 1, comma 1267, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, le parole: ß50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e 2009ý sono sostituite
dalle seguenti: ß50 milioni di euro per l’anno 2007 e 5,1
milioni di euro per l’anno 2008ý.

12. Sono abrogate tutte le disposizioni incompati-
bili con la rideterminazione delle autorizzazioni di
spesa di cui all’elenco 1 allegato al presente decreto.
Fermo quanto previsto dai commi 9, 10 e 11, restano
comunque ridotte tutte le autorizzazioni di spesa uti-
lizzate per la copertura degli oneri derivanti dalle
disposizioni legislative rideterminate ai sensi del pre-
sente articolo. Gli eventuali provvedimenti attuativi
adottati, incompatibili con il presente articolo,
restano privi di effetti.

13. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 6.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 27 maggio 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente
del Consiglio dei Ministri

Tremonti, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

Sacconi, Ministro del
lavoro, della salute e delle
politiche sociali

Visto, il Guardasigilli: Alfano
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
24 aprile 2008, n. 94.

Recepimento dell’accordo sindacale per il personale della
carriera diplomatica, relativamente al servizio prestato in
Italia (biennio 2006-2007).

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifiche ed inte-
grazioni;

Visto il decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85,
recante ßRiordino della carriera diplomatica, a norma
dell’articolo 1 della legge 28 luglio 1999, n. 266ý;

Visto l’articolo 112 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dal-
l’articolo 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000,
n. 85, che regola il procedimento negoziale per la disci-
plina di alcuni aspetti del rapporto di impiego del per-
sonale della carriera diplomatica, relativamente al ser-
vizio prestato in Italia, ai fini della stipulazione di un
accordo i cui contenuti sono recepiti in un decreto del
Presidente della Repubblica;

Viste le disposizioni dell’articolo 112, commi primo e
secondo, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifiche ed
integrazioni, che individuano la delegazione di parte
pubblica e la delegazione sindacale che partecipano al
richiamato procedimento negoziale;

Viste le disposizioni di cui all’articolo 112, quarto
comma, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifiche ed
integrazioni, riguardanti le modalita' secondo le quali il
procedimento negoziale si svolge;

Visto il decreto del Ministro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica amministrazione 5 settembre
2006, recante ßIndividuazione della delegazione sinda-
cale che partecipa al procedimento negoziale per la
definizione dell’Accordo per il biennio 2006-2007, per
gli aspetti economici, riguardante il personale della car-
riera diplomatica, relativamente al servizio prestato in
Italia, ai sensi dell’articolo 112 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, nel testo
introdotto dall’articolo 14 del decreto legislativo
24 marzo 2000, n. 85ý, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 11 dicembre 2006, n. 287;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 gennaio 2006, n. 107, recante ßRecepimento dell’ac-
cordo sindacale per il quadriennio giuridico 2004-2007
e per il biennio economico 2004-2005, riguardante il
personale della carriera diplomatica, relativamente al
servizio prestato in Italia, ai sensi dell’articolo 112 del

decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, come sostituito dall’articolo 14 del decreto
legislativo 24 marzo 2000, n. 85ý;

Visto il decreto del Ministro degli affari esteri in data
5 luglio 2000, adottato in attuazione dell’articolo 112,
settimo comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni;

Vista l’ipotesi di accordo relativa al biennio econo-
mico 2006-2007, riguardante il personale della carriera
diplomatica, relativamente al servizio prestato in Italia,
sottoscritta il 28 marzo 2008 ai sensi dell’articolo 112
del citato decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifiche ed integra-
zioni, dalla delegazione di parte pubblica e dalle orga-
nizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale
della carriera diplomatica SNDMAE (Sindacato
Nazionale Dipendenti Ministero affari esteri) e CGIL
Coordinamento esteri;

Visto l’articolo 1, commi 177 e 184, della legge
23 dicembre 2005, n. 266;

Visto l’articolo 1, comma 549, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296;

Visto l’articolo 3, comma 133, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244;

Visto l’articolo 14, comma 1, della legge 27 dicem-
bre 2007, n. 246, recante ßPartecipazione italiana
alla ricostituzione delle risorse di Fondi e Banche
internazionaliý;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata nella seduta del 1� aprile 2008, con la quale e'
stata approvata, ai sensi del citato articolo 112, com-
ma quarto, lettera d), del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifi-
cazioni, previa verifica delle compatibilita' finanziarie
ed in assenza delle osservazioni di cui alla lettera b)
del citato articolo, la predetta ipotesi di accordo;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del Ministro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, del Ministro degli affari
esteri e del Ministro dell’economia e delle finanze;

Decreta:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Ai sensi dell’articolo 112 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito
dall’articolo 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000,
n. 85, il presente decreto si applica al personale appar-
tenente alla carriera diplomatica, relativamente al ser-
vizio prestato in Italia.
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Art. 2.

Decorrenza e durata

1. Il presente decreto concerne il periodo dal 1� gen-
naio 2006 al 31 dicembre 2007 per gli aspetti relativi
alla parte economica.

Art. 3.

Struttura del trattamento economico

1. La struttura del trattamento economico dei fun-
zionari appartenenti alla carriera diplomatica, a
decorrere dal 1� gennaio 2006, e' articolata nelle
seguenti componenti:

a) stipendio tabellare, retribuzione individuale di
anzianita' , ove acquisita e spettante, e indennita' integra-
tiva speciale, ferme restando le disposizioni dell’arti-
colo 17 del decreto del Presidente della Repubblica
20 gennaio 2006, n. 107;

b) retribuzione di posizione, correlata alle posi-
zioni funzionali ricoperte;

c) retribuzione di risultato, correlata ai risultati
conseguiti rispetto agli obiettivi assegnati.

2. Il trattamento economico di cui al comma l e' onni-
comprensivo e remunera tutte le funzioni, i compiti e
gli incarichi attribuiti ai funzionari diplomatici.

Art. 4.

Stipendio tabellare

1. A decorrere dal 1� gennaio 2006 lo stipendio tabel-
lare, comprensivo dell’indennita' integrativa speciale, e'
rideterminato, per ciascun grado della carriera diplo-
matica, nei seguenti importi annui lordi per tredici
mensilita' :

Ambasciatore: euro 97.222,42;

Ministro plenipotenziario: euro 80.422,55;

Consigliere d’ambasciata: euro 63.703,90;

Consigliere di legazione: euro 52.176,78;

Segretario di legazione: euro 37.639,39.

2. A decorrere dal 1� gennaio 2007 lo stipendio tabel-
lare, comprensivo dell’indennita' integrativa speciale, e'
rideterminato, per ciascun grado della carriera diplo-
matica, nei seguenti importi annui lordi per tredici
mensilita' :

Ambasciatore: euro 107.650,00;

Ministro plenipotenziario: euro 91.600,00;

Consigliere d’ambasciata: euro 71.000,00;

Consigliere di legazione: euro 55.000,00;

Segretario di legazione: euro 41.200,00.

Art. 5.

Retribuzione individuale di anzianita'

1. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 16 del
decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio
2001, n. 114, in materia di retribuzione individuale di
anzianita' .

Art. 6.

Fondo per la retribuzione di posizione
e la retribuzione di risultato

1. Il fondo di cui all’articolo 17 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 febbraio 2001, n. 114, ferme
restando le modifiche ed integrazioni previste dall’arti-
colo 4 del decreto del Presidente della Repubblica
15 maggio 2003, n. 144, e dall’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 gennaio 2006,
n. 107, continua ad essere definito con le modalita' ivi
indicate ed e' alimentato dalle seguenti ulteriori risorse
finanziarie:

a) euro 230 mensili pro capite per tredici mensilita'
per l’anno 2007;

b) euro 252,5 mensili pro capite per tredici mensi-
lita' a decorrere dal 31 dicembre 2007.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono determinate con
riferimento al personale della carriera diplomatica in
servizio alla data del 31 dicembre 2005.

3. Nell’ambito del fondo di cui al comma l una quota
pari al 28,67 per cento viene destinata al finanziamento
della retribuzione di risultato.

4. In caso di modifica del decreto del Ministro degli
affari esteri n. 2069 del 5 luglio 2000 e fino alla entrata
in vigore del decreto del Presidente della Repubblica di
recepimento dell’accordo sindacale relativo al biennio
economico 2008 - 2009, le misure della retribuzione di
posizione e di risultato correlate alle nuove posizioni
funzionali, individuate dal nuovo decreto del Ministro
degli affari esteri con le procedure per esso previste,
sono stabilite utilizzando parte del finanziamento
aggiuntivo disponibile a decorrere dal 31 dicembre
2007, quantificata in euro 297.576 lordi, mantenendo
un proporzionato rapporto rispetto alle posizioni fun-
zionali esistenti.

5. Le risorse del fondo di cui al comma 1 eventual-
mente non utilizzate alla fine dell’esercizio finanziario
sono riassegnate all’anno successivo.
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Retribuzione di posizione

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 18
del decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio
2001, n. 114, a decorrere dal 1� gennaio 2006, le misure
della retribuzione di posizione, correlata alle posizioni
funzionali che sono state individuate nell’articolo 1 del
decreto del Ministro degli affari esteri n. 2069 del
5 luglio 2000 rimangono determinate nei valori annui
lordi per tredici mensilita' stabiliti nell’articolo 20,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
20 gennaio 2006, n. 107.

2. A decorrere dal l� gennaio 2007, le misure della
retribuzione di posizione, correlata alle posizioni fun-
zionali che sono state individuate nell’articolo 1 del
decreto del Ministro degli affari esteri n. 2069 del
5 luglio 2000 sono rideterminate nei seguenti valori
annui lordi per tredici mensilita' :

a) Segretario generale, euro 116.600,00;

b) Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni fun-
zionali di cui all’articolo 1, lettera b), del decreto
n. 2069, euro 80.000,00;

c) Vice Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni
funzionali di cui all’articolo 1, lettera c), del decreto
n. 2069, euro 50.000,00;

d) Capi degli uffici di livello dirigenziale e rima-
nenti posizioni funzionali di cui all’articolo 1, lette-
ra d), del decreto n. 2069, euro 30.850,00;

e) Funzionari di cui all’articolo 1, lettera e), del
decreto n. 2069, euro 13.500,00;

f) Funzionari addetti agli uffici, euro 9.609.05.

3. Le misure minime della retribuzione di posizione
per ciascun grado della carriera diplomatica, tenuto
conto di quanto stabilito al comma 1, nonche¤ all’arti-
colo 16 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dall’articolo 16
del decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, rimangono
determinate, per il biennio economico 1� gennaio
2006-31 dicembre 2007, nei valori annui lordi per tre-
dici mensilita' stabiliti nell’articolo 20, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio
2006, n. 107.

Art. 8.

Retribuzione di risultato

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio
2001, n. 114, a decorrere dal 1� gennaio 2006, i parame-
tri della retribuzione di risultato, ivi fissati in relazione
alle diverse posizioni funzionali individuate nell’arti-

colo 1 del decreto del Ministro degli affari esteri
n. 2069 del 5 luglio 2000, e successive modificazioni,
rimangono definiti dall’articolo 21, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio
2006, n. 107.

2. A decorrere dal 1� gennaio 2007 la retribuzione di
risultato e' ridefinita nei seguenti valori annui lordi per
tredici mensilita' :

a) Segretario Generale, euro 72.322,59;

b) Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni fun-
zionali di cui all’articolo 1, lettera b), del decreto
n. 2069, euro 52.795,49;

c) Vice Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni
funzionali di cui all’articolo 1, lettera c), del decreto
n. 2069, euro 34.714,84;

d) Capi degli uffici di livello dirigenziale e rima-
nenti posizioni funzionali di cui all’articolo 1, lette-
ra d), del decreto n. 2069, euro 17.357,42;

e) Funzionari di cui all’articolo 1, lettera e), del
decreto n. 2069, euro 8.534,07;

f) Funzionari addetti agli uffici, euro 7.159,94.

Art. 9.

Effetti del nuovo trattamento economico

1. Le misure del nuovo trattamento economico risul-
tanti dall’applicazione degli articoli 4 e 7 hanno effetto,
secondo la disciplina vigente, sul trattamento ordinario
di quiescenza, normale e privilegiato, sull’indennita' di
fine rapporto, sull’equo indennizzo, sulle ritenute assi-
stenziali e previdenziali e relativi contributi e sui contri-
buti di riscatto.

Art. 10.

Risorse di cui all’articolo 1, comma 177,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266

1. La quota parte delle risorse aggiuntive stanziate
dall’articolo 1, comma 177, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, a decorrere dal 2006, in attuazione del
Protocollo di intesa sottoscritto dal Governo e dalle
organizzazioni sindacali il 27 maggio 2005 per la defi-
nizione dei contratti collettivi di lavoro per il biennio
economico 2004-2005, pari ad euro 455.000 lordi, e'
destinata agli incrementi di cui all’articolo 4.

2. L’articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 gennaio 2006, n. 107, e' soppresso.
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Art. 11.

Proroga di efficacia di norme

1. Al personale di cui all’articolo 1 continuano ad
applicarsi, ove non in contrasto con il presente decreto,
le norme stabilite dai precedenti decreti di recepimento
degli accordi.

Art. 12.

Copertura finanziaria

1. All’onere derivante dall’attuazione del presente
decreto, valutato in euro 1.080.809 per l’anno 2006, in
euro 13.709.145 per l’anno 2007 e in euro 14.120.931 a
decorrere dall’anno 2008, si provvede:

per l’anno 2006, quanto ad euro 630.000 mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa prevista dall’arti-
colo 1, comma 177, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 e quanto ad euro 450.809 mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa prevista dall’articolo 1,
comma 184, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

per l’anno 2007, quanto ad euro 665.968 mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa prevista dall’arti-
colo 1, comma 184, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, quanto ad euro 1.445.756 mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa prevista dall’articolo 1,
comma 549, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
quanto ad euro 2.597.421 mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa prevista dall’articolo 3, comma 133,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e quanto ad euro
9.000.000, mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa prevista dall’articolo 14, comma 3, della legge
27 dicembre 2007, n. 246;

a decorrere dall’anno 2008, quanto ad euro 665.968
mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa previ-
sta dall’articolo 1, comma 184, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, quanto ad euro 4.043.177 mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa prevista dall’arti-
colo 1, comma 549, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, quanto ad euro 411.786 mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista dall’articolo 3,
comma 133, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e
quanto ad euro 9.000.000 mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa prevista dall’articolo 14, comma 3,
della legge 27 dicembre 2007, n. 246.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 24 aprile 2008

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Nicolais, Ministro per le
riforme e le innovazioni
nella pubblica ammini-
strazione

D’Alema, Ministro degli
affari esteri

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Visto, il Guardasigilli: Scotti
Registrato alla Corte di conti il 26 maggio 2008
Ministeri istituzionali, registro n. 6, foglio n. 63

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' redatto dall’Amministrazione
competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli
atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

öL’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti
aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Si riporta l’art. 112 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18 (Ordinamento dell’Amministrazione degli
affari esteri), come sostituito dall’art. 14 del decreto legislativo
24 marzo 2000, n. 85:

ßArt. 112 (Procedimento negoziale per la disciplina di alcuni
aspetti del rapporto di impiego). ö I seguenti aspetti del rapporto di
impiego del personale della carriera diplomatica, relativamente al ser-
vizio prestato in Italia, sono disciplinati sulla base di un procedimento
negoziale tra una delegazione di parte pubblica, composta dal Mini-
stro per la funzione pubblica, che la presiede, e dai Ministri degli
affari esteri e del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, o dai Sottosegretari di Stato rispettivamente delegati, ed una
delegazione delle organizzazioni sindacali rappresentative del perso-
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Enale diplomatico, con cadenza quadriennale per gli aspetti giuridici e
biennale per quelli economici, i cui contenuti sono recepiti con
decreto del Presidente della Repubblica:

a) il trattamento economico, strutturato sulla base dei criteri
indicati nei commi seguenti;

b) l’orario di lavoro;

c) il congedo ordinario e straordinario;

d) la reperibilita' ;

e) l’aspettativa per motivi di salute e di famiglia;

f) i permessi brevi per esigenze personali;

g) le aspettative ed i permessi sindacali.

Ai fini dell’applicazione del primo comma del presente articolo si
considerano rappresentative del personale diplomatico le organizza-
zioni sindacali che abbiano una rappresentativita' non inferiore al cin-
que per cento, calcolata sulla base del dato associativo espresso dalla
percentuale delle deleghe per il versamento dei contributi sindacali
rispetto al totale delle deleghe rilasciate nell’ambito considerato.

La delegazione sindacale e' individuata con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro degli affari esteri.

Il procedimento negoziale si svolge secondo le seguenti modalita' :

a) la procedura negoziale e' avviata del Ministro per la fun-
zione pubblica almeno quattro mesi prima della scadenza dei termini
di cui al primo comma del presente articolo. Le trattative si conclu-
dono con la sottoscrizione di un’ipotesi di accordo;

b) le organizzazioni sindacali dissenzienti possono trasmettere
al Presidente del Consiglio dei Ministri ed ai Ministri che compon-
gono la delegazione di parte pubblica le loro osservazioni entro il ter-
mine di cinque giorni dalla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo;

c) l’ipotesi di accordo e' corredata da prospetti contenenti l’in-
dividuazione del personale interessato, i costi unitari e gli oneri
riflessi del trattamento economico, nonche¤ la quantificazione com-
plessiva della spesa, diretta ed indiretta, con l’indicazione della coper-
tura finanziaria complessiva per l’intero periodo di validita' . L’ipotesi
di accordo non puo' in ogni caso comportare, direttamente o indiret-
tamente, anche a carico di esercizi successivi, impegni di spesa ecce-
denti rispetto a quanto stabilito nel documento di programmazione
economico-finanziaria approvato dal Parlamento, nella legge finan-
ziaria e nel provvedimento collegato, nonche¤ nel bilancio;

d) entro quindici giorni dalla sottoscrizione dell’ipotesi di
accordo il Consiglio dei Ministri, verificate le compatibilita' finanzia-
rie ed esaminate le eventuali osservazioni di cui alla lettera b) che pre-
cede, approva l’ipotesi di accordo, i cui contenuti sono recepiti con
decreto del Presidente della Repubblica, per il quale si prescinde dal
parere del Consiglio di Stato.

Il procedimento negoziale di cui al primo comma del presente
articolo, in relazione alla specificita' ed unitarieta' di ruolo della car-
riera diplomatica, assicura, nell’a' mbito delle risorse finanziarie dispo-
nibili, sviluppi omogenei e proporzionati secondo appositi parametri,
in tale sede definiti, rapportati alla figura apicale, del trattamento
economico del personale della carriera diplomatica. Il trattamento
economico e' onnicomprensivo, con soppressione di ogni forma di
automatismo stipendiale, ed e' articolato in una componente stipen-
diale di base, nonche¤ in altre due componenti, correlate la prima alle
posizioni funzionali ricoperte e agli incarichi e alle responsabilita'
esercitati e la seconda ai risultati conseguiti rispetto agli obiettivi
assegnati.

La componente stipendiale di base verra' determinata tenendo
conto dell’esigenza di realizzare un proporzionato rapporto fra quella
dell’ambasciatore e quelle di ciascuno dei rimanenti gradi della car-
riera diplomatica.

La graduazione delle posizioni funzionali ricoperte dai funzio-
nari diplomatici durante il servizio prestato in Italia, sulla base dei
livelli di responsabilita' e di rilevanza degli incarichi assegnati, e' effet-
tuata con decreto del Ministro degli affari esteri, sentite le organizza-
zioni sindacali di cui al secondo comma del presente articolo.
La componente del trattamento economico correlata alle posizioni
funzionali ricoperte ed agli incarichi e alle responsabilita' esercitati,
verra' attribuita, tramite il procedimento negoziale di cui al primo
comma del presente articolo, a tutto il personale della carriera diplo-
matica, mantenendo un proporzionato rapporto con quella indivi-
duata per le posizioni funzionali e gli incarichi del livello piu' elevato.

La componente del trattamento economico correlata ai risultati
conseguiti, con le risorse umane ed i mezzi disponibili, rispetto agli
obiettivi assegnati, verra' attribuita tenendo conto della efficacia, della
tempestivita' e della produttivita' del lavoro svolto dai funzionari
diplomatici. Con decreto del Ministro degli affari esteri, sentite le
organizzazioni sindacali di cui al secondo comma del presente arti-
colo, si provvedera' alla individuazione delle modalita' per la valuta-
zione dei risultati conseguiti dai singoli funzionari.

Per il finanziamento delle componenti retributive di posizione e
di risultato, e' costituito un apposito fondo, nel quale confluiscono
tutte le risorse finanziarie, diverse da quelle destinate allo stipendio
di base, individuate a tale scopo tramite il procedimento negoziale.ý.

ö Il decreto del Ministro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione 5 settembre 2006 reca l’ßIndividuazione
della delegazione sindacale che partecipa al procedimento negoziale
per la definizione dell’Accordo per il biennio 2006-2007, per gli aspetti
economici, riguardante il personale della carriera diplomatica, relati-
vamente al servizio prestato in Italia, ai sensi dell’art. 112 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, nel testo intro-
dotto dall’art. 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio 2006,
n. 107, reca il ßRecepimento dell’accordo sindacale per il quadriennio
giuridico 2004-2007 e per il biennio economico 2004-2005, riguar-
dante il personale della carriera diplomatica, relativamente al servizio
prestato in Italia, ai sensi dell’art. 112 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dall’art. 14 del
decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85ý.

ö Il decreto del Ministro degli affari esteri del 5 luglio 2000, e
successive modificazioni, riguarda la graduazione delle posizioni fun-
zionali del personale della carriera diplomatica.

ö Si riportano i commi 177 e 184 dell’art. 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)ý:

ß177. Le risorse previste dall’art. 3, comma 47, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e dall’art. 1, comma 89, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, per i miglioramenti economici e per l’incen-
tivazione della produttivita' al rimanente personale statale in regime
di diritto pubblico riferite al biennio 2004-2005 sono incrementate di
155 milioni di euro a decorrere dall’anno 2006 con specifica destina-
zione di 136 milioni di euro per il personale delle Forze armate e dei
Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.ý.

ß184. Per il biennio 2006-2007, le risorse per i miglioramenti eco-
nomici del rimanente personale statale in regime di diritto pubblico
sono determinate complessivamente in 108 milioni di euro per l’anno
2006 e in 183 milioni di euro a decorrere dall’anno 2007 con specifica
destinazione, rispettivamente, di 70 e 105 milioni di euro per il perso-
nale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legisla-
tivo 12 maggio 1995, n. 195.ý.

ö Si riporta il comma 549 dell’art. 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)ý:
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ß549. Le risorse previste dall’art. 1, comma 184, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, per corrispondere i miglioramenti retribu-
tivi al personale statale in regime di diritto pubblico per il biennio
2006-2007 sono incrementate per l’anno 2007 di 374 milioni di euro e
a decorrere dall’anno 2008 di 1.032 milioni di euro, con specifica desti-
nazione, rispettivamente, di 304 milioni di euro e di 805 milioni di
euro per il personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui
al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. In aggiunta a quanto
previsto dal primo periodo e' stanziata, per l’anno 2007, la somma di
40 milioni di euro e a decorrere dall’anno 2008 la somma di 80 milioni
di euro da destinare al trattamento accessorio del personale delle
Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 195, in relazione alle speciali esigenze connesse
con la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, con la prevenzione
e la repressione dei reati, nonche¤ alle speciali esigenze della difesa
nazionale, anche in relazione agli accresciuti impegni in campo inter-
nazionale.ý.

ö Si riporta il comma 133 dell’art. 3 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)ý:

ß133. Per le finalita' indicate al comma 131, le risorse previste dal-
l’art. 1, comma 549, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per corri-
spondere i miglioramenti retributivi al personale statale in regime di
diritto pubblico per il biennio 2006-2007 sono incrementate per l’anno
2008 di 338 milioni di euro e a decorrere dall’anno 2009 di 105 milioni
di euro, con specifica destinazione, rispettivamente, di 181 milioni di
euro e di 80 milioni di euro per il personale delle Forze armate e dei
Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.ý.

ö Si riporta l’art. 14 della legge 27 dicembre 2007, n. 246,
recante ßPartecipazione italiana alla ricostituzione delle risorse di
Fondi e Banche internazionali.ý.

ßArt. 14. ö 1. Al fine di assicurare, anche in relazione allo svolgi-
mento delle funzioni connesse alla artecipazione italiana a fondi, ban-
che e organismi internazionali, l’integrale attuazione del processo di
riordino della carriera diplomatica, di cui al decreto legislativo
24 marzo 2000, n. 85, e' autorizzata la spesa di 9 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2007, per il completamento del procedimento di
cui all’art. 112 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, e successive modificazioni.

2. Per le esigenze connesse al supporto alla gestione in loco dei
programmi promossi da fondi, banche e organismi internazionali,
nonche¤ all’erogazione di servizi e atti consolari e alla riduzione dei
tempi procedimentali, il contingente degli impiegati a contratto degli
uffici all’estero, di cui all’art. 152 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni, e' incre-
mentato di 150 unita' , nel limite massimo di spesa di 1,52 milioni di
euro per l’anno 2008 e di 4,56 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, deter-
minato nel limite massimo di 9 milioni di euro per l’anno 2007, di
10,52 milioni di euro per l’anno 2008 e di 13,56 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2009, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-
2009, nell’ambito dell’unita' previsionale di base di parte corrente
ßFondo specialeý dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2007, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.ý.

Nota all’art. 1:

ö L’art. 112 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e' riportato nelle note alle premesse.

Nota all’art. 3:

ö Si riporta l’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica
20 gennaio 2006, n. 107:

ßArt. 17 (Indennita' integrativa speciale). ö 1. A decorrere dal
1� gennaio 2005, lo stipendio tabellare contiene ed assorbe l’indennita'
integrativa speciale negli importi di cui all’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 maggio 2003, n. 144. Il conglobamento
non modifica le modalita' di determinazione della base di calcolo in
atto del trattamento pensionistico, anche con riferimento all’art. 2,
comma 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e non ha effetti diretti o
indiretti sul trattamento economico complessivo fruito dal personale
in servizio all’estero in base alle disposizioni vigenti.ý.

Nota all’art. 5:

ö Si riporta l’art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica
20 febbraio 2001, n. 114, recante ßRecepimento, ai sensi dell’art. 112
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18,
come sostituito dall’art. 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000,
n. 85, dell’accordo relativo al quadriennio 2000-2003, per gli aspetti
giuridici, ed al biennio 2000-2001, per gli aspetti economici, riguar-
dante il personale della carriera diplomatica, relativamente al servizio
prestato in Italia.ý.

ßArt. 16 (Retribuzione individuale di anzianita' ). ö 1. In attua-
zione di quanto previsto dall’art. 112, quinto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito
dall’art. 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, le classi di sti-
pendio e gli aumenti periodici biennali cessano di essere corrisposti
con effetto dal 26 aprile 2000. Il valore degli aumenti biennali in godi-
mento, con l’aggiunta della valutazione economica dei ratei di
aumento biennale maturati alla stessa data, costituisce la retribuzione
individuale di anzianita' .

2. La retribuzione individuale di anzianita' in godimento alla data
di cui al comma 1, viene mantenuta al singolo funzionario per tutta
la progressione di carriera sotto forma di assegno personale non rias-
sorbibile ne¤ rivalutabile, utile ai fini dei trattamenti di previdenza e
di buonuscita, nonche¤ della tredicesima mensilita' . La frazione di
classe o scatto maturata alla stessa data entra a far parte del predetto
assegno a decorrere dalla data di compimento del periodo previsto
dalla preesistente normativa per l’attribuzione della classe o dello
scatto.

3. All’atto della cessazione del rapporto di lavoro, la retribuzione
individuale di anzianita' dei funzionari cessati viene attribuita al fondo
per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato, di cui
all’art. 17, secondo le modalita' indicate dal comma 4.

4. A decorrere dall’esercizio successivo alla cessazione del rap-
porto di lavoro resta attribuito al fondo di cui al comma 3, l’intero
importo delle retribuzioni individuali di anzianita' dei funzionari
diplomatici cessati, valutato in relazione al numero di mensilita' resi-
due rispetto alla data di cessazione, computandosi a tal fine oltre alla
tredicesima mensilita' le frazioni di mese residue superiori a quindici
giorni. Per l’anno successivo il predetto importo e' rapportato ad
anno.ý.

Note all’art. 6:

ö Si riporta l’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica
20 febbraio 2001, n. 114:

ßArt. 17 (Fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di
risultato). ö 1. A decorrere dal 1� gennaio 2001 e' istituito il fondo
per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato, al cui
finanziamento si provvede mediante utilizzo delle seguenti risorse
finanziarie:
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di cui all’art. 4 della legge 17 aprile 1984, n. 79;

b) risorse destinate al pagamento dei compensi per lavoro
straordinario nell’anno 2000;

c) risparmi di gestione riferiti alla spesa del personale della
carriera diplomatica, escluse le quote che disposizioni di legge riser-
vano a risparmio del fabbisogno complessivo;

d) somme derivanti dall’attuazione dell’art. 43 della legge
27 dicembre 1997, n. 449;

e) somme derivanti da disposizioni di leggi, regolamenti o atti
amministrativi, che comportano incrementi retributivi per il perso-
nale della carriera diplomatica;

f) retribuzione individuale di anzianita' del personale della car-
riera diplomatica cessato dal servizio con le modalita' indicate nel-
l’art. 16;

g) un importo pari a L. 311.990 mensili pro-capite per tredici
mensilita' , alla cui copertura si provvede con l’utilizzo delle somme
accantonate in sede di applicazione della legge 2 ottobre 1997, n. 334;

h) un importo pari a L. 1.435.152 mensili pro-capite, per tredici
mensilita' , alla cui copertura si provvede con le somme previste dal-
l’art. 19 della legge 23 dicembre 1999, n. 488;

i) un importo pari a L. 1.166.841 mensili pro-capite per tredici
mensilita' , alla cui copertura si provvede con l’utilizzo delle risorse
previste per la categoria dall’art. 50 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

2. Le risorse di cui alle lettere g), h) ed i) del comma 1, sono
determinate con riferimento al personale della carriera diplomatica
in servizio alla data del 1� luglio 2000.

3. Nell’ambito del fondo di cui al comma 1, una quota pari al
30 per cento viene destinata al finanziamento della retribuzione di
risultato.

4. Le risorse del fondo di cui al comma 1, eventualmente non uti-
lizzate alla fine dell’esercizio finanziario sono riassegnate all’anno
successivo.ý.

ö Si riporta l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
15 maggio 2003, n. 144, recante ßRecepimento dell’accordo sindacale
per il biennio 2002-2003 per il personale della carriera diplomatica
relativamente al servizio prestato in Italia ai sensi dell’art. 112 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.ý.

ßArt. 4 (Fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di
risultato). ö 1. Il fondo di cui all’art. 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 febbraio 2001, n. 114, continua ad essere definito
con le modalita' ivi indicate ed e' alimentato dalle seguenti ulteriori
risorse finanziarie:

a) e 100,38 mensili pro capite per tredici mensilita' per l’anno
2002;

b) e 148,69 mensili pro capite per tredici mensilita' per l’anno
2003.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono determinate con riferimento
al personale della carriera diplomatica in servizio alla data del 1� gen-
naio 2002.

3. Nell’ambito del fondo di cui al comma 1 una quota pari al
30 per cento viene destinata al finanziamento della retribuzione di
risultato.

4. Le risorse del fondo di cui al comma 1, eventualmente non uti-
lizzate alla fine dell’esercizio finanziario, sono riassegnate all’anno
successivo.ý.

ö Si riporta l’art. 19 del decreto del Presidente della Repubblica
20 gennaio 2006, n. 107:

ßArt. 19 (Fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di
risultato). ö 1. Il fondo di cui all’art. 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 febbraio 2001, n. 114, ferme restando le modifi-
che ed integrazioni previste dall’art. 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 15 maggio 2003, n. 144, continua ad essere definito con
le modalita' ivi indicate ed e' alimentato dalle seguenti ulteriori risorse
finanziarie:

a) euro 223,12 mensili pro capite per tredici mensilita' per
l’anno 2005;

b) euro 9,56 mensili pro capite per tredici mensilita' a decorrere
dal 31 dicembre 2005 e a valere sulla competenza 2006.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono determinate con riferimento
al personale della carriera diplomatica in servizio alla data del 1� gen-
naio 2004.

3. Nell’ambito del fondo di cui al comma 1 una quota pari al
30 per cento viene destinata al finanziamento della retribuzione
di risultato.

4. Le risorse del fondo di cui al comma 1 eventualmente non uti-
lizzate alla fine dell’esercizio finanziario sono riassegnate all’anno
successivo.ý.

Note all’art. 7:

ö Si riporta l’art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica
20 febbraio 2001, n. 114:

ßArt. 18 (Retribuzione di posizione). ö 1. A decorrere dal 1� gen-
naio 2001, la retribuzione di posizione, correlata alle posizioni funzio-
nali che sono state individuate nell’art. 1 del decreto del Ministro
degli affari esteri 5 luglio 2000, n. 2069 e successive modificazioni e
integrazioni, e' determinata nei seguenti valori annui lordi per tredici
mensilita' :

a) Segretario generale L. 35.286.000;

b) Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di cui
all’art. 1, lettera b), del decreto n. 2069 L. 29.993.000;

c) Vice capo di Gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di
cui all’art. 1, lettera c) del decreto n. 2069 L. 25.406.000;

d) Capi degli uffici di livello dirigenziale e rimanenti posizioni
funzionali di cui all’art. 1, lettera d) del decreto n. 2069 L. 21.877.000;

e) funzionari di cui all’art. 1, lettera e) del decreto n. 2069
L. 14.114.000;

f) funzionari addetti agli uffici L. 12.350.000.

2. Per i funzionari diplomatici collocati alle dirette dipendenze
dei capi degli uffici di livello dirigenziale generale con un incarico di
consulenza, ricerca e studio o di trattazione di particolari materie, di
cui all’art. 2 del decreto del Ministro degli affari esteri 5 luglio 2000,
n. 2069 e successive integrazioni e modificazioni, la retribuzione di
posizione e' fissata in base al livello delle funzioni svolte, secondo
quanto previsto nel predetto decreto, nelle misure di cui alle lette-
re c), d) ed e) del comma 1.

3. Ai funzionari diplomatici comandati o collocati fuori ruolo
presso amministrazioni dello Stato, organi costituzionali o enti terri-
toriali italiani, di cui all’art. 3 del decreto del Ministro degli affari
esteri 5 luglio 2000, n. 2069, ed ai quali da parte di tali amministra-
zioni, organi o enti non vengano corrisposti emolumenti accessori a
qualsiasi titolo, spetta la retribuzione di posizione in una delle misure
previste dalle lettere c), d) ed e) del comma 1, da individuare tramite
decreto del Direttore generale per il personale sulla base degli ele-
menti acquisiti in merito ai livelli di responsabilita' e rilevanza degli
incarichi affidati. Qualora i predetti emolumenti vengano corrisposti
ma in misura inferiore agli importi a titolo di retribuzione di posi-
zione individuati nel modo sovraindicato, il Ministero degli affari
esteri eroga la differenza.
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4. Le misure minime della retribuzione di posizione per ciascun
grado della carriera diplomatica, tenuto conto di quanto stabilito al
comma 1, nonche¤ all’art. 16 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dall’art. 16 del decreto
legislativo 24 marzo 2000, n. 85, sono stabilite nei seguenti valori
annui lordi per tredici mensilita' :

Ambasciatore L. 29.993.000;

Ministro plenipotenziario L. 21.877.000;

Consigliere di ambasciata L. 14.114.000;

Consigliere di legazione L. 12.350.000;

Segretario di legazione L. 12.350.000ý.

ö Si riporta l’art. 20 del decreto del Presidente della Repubblica
20 gennaio 2006, n. 107:

ßArt. 20 (Retribuzione di posizione). ö 1. Ferme restando le
disposizioni di cui all’art. 18 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 febbraio 2001, n. 114, a decorrere dal 1� gennaio 2004, le
misure della retribuzione di posizione, correlata alle posizioni funzio-
nali che sono state individuate nell’art. 1 del decreto del Ministro
degli affari esteri n. 2069 del 5 luglio 2000, e successive modificazioni,
rimangono determinate nei seguenti valori annui lordi per tredici
mensilit|' a' :

a) Segretario generale euro 78. 000,00;

b) Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di cui
all’art. 1, lettera b), del decreto n. 2069, euro 52.851,27;

c) Vice Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di
cui all’art. 1, lettera c) del decreto n. 2069 euro 20.867,85;

d) Capi degli uffici di livello dirigenziale e rimanenti posizioni
funzionali di cui all’art. 1, lettera d) del decreto n. 2069
euro 13.277,56;

e) Funzionari di cui all’art. 1, lettera e), del decreto n. 2069
euro 7. 835,94;

f) Funzionari addetti agli uffici euro 6.747,61.

2. A decorrere dal 1� gennaio 2005, le misure della retribuzione di
posizione, correlata alle posizioni funzionali che sono state indivi-
duate nell’art. 1 del decreto del Ministro degli affari esteri n. 2069
del 5 luglio 2000, e successive modificazioni, sono rideterminate nei
seguenti valori annui lordi per tredici mensilita' :

a) Segretario generale euro 91.000,00;

b) Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di cui
all’art. 1, lettera b), del decreto n. 2069 euro 65.500,00;

c) Vice Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di
cui all’art. 1, lettera c), del decreto n. 2069 euro 31.000,00;

d) Capi degli uffici di livello dirigenziale e rimanenti posizioni
funzionali di cui all’art. 1, lettera d), del decreto n. 2069 euro
21.000,00;

e) Funzionari di cui all’art. 1, lettera e), del decreto n. 2069
euro 11.400,00;

f) Funzionari addetti agli uffici euro 7.835,00.

3. Le misure minime della retribuzione di posizione per ciascun
grado della carriera diplomatica, tenuto conto di quanto stabilito al
comma 1, nonche¤ all’art. 16 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dall’art. 16 del decreto
legislativo 24 marzo 2000, n. 85, rimangono stabilite, per il biennio
economico 1� gennaio 2004-31 dicembre 2005, nei seguenti valori
annui lordi per tredici mensilita' :

Ambasciatore euro 20.867,85;

Ministro plenipotenziario euro 13.277,56;

Consigliere d’ambasciata euro 7.835,94;

Consigliere di legazione euro 6.747,61;

Segretario di legazione euro 6.747,61.ý.

ö Si riporta l’art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dall’art. 16 del decreto legisla-
tivo 24 marzo 2000, n. 85:

ßArt. 16 (Conferimento di funzioni presso l’amministrazione cen-
trale). ö La carica di Segretario generale e' conferita ad un ambascia-
tore con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro degli affari esteri.
Con le modalita' indicate nel primo comma del presente articolo sono
conferite ad un ambasciatore o ad un Ministro plenipotenziario le
funzioni di vice Segretario generale, capo del cerimoniale diplomatico
della Repubblica, direttore generale ad eccezione di quello per gli
affari amministrativi di bilancio ed il patrimonio, ispettore generale
del Ministero e degli uffici all’estero.

Le funzioni di capo di Gabinetto sono conferite ad un ambascia-
tore o ad un Ministro plenipotenziario. Quelle di vice capo del ceri-
moniale, di vice-ispettore generale, di capo del servizio stampa e
informazione cui compete anche l’incarico di portavoce del Ministro
e di capo delle unita' della segreteria generale sono conferite a Ministri
plenipotenziari. Per esigenze di servizio possono essere incaricati di
presiedere temporaneamente ai predetti servizi anche consiglieri di
ambasciata.

Le funzioni di capo dell’Unita' per il contenzioso diplomatico e
dei trattati, di capo dell’Unita' per la documentazione storico-diplo-
matica e gli archivi, nonche¤ di capo dell’ufficio legislativo possono
essere temporaneamente conferite ad un dipendente dello Stato estra-
neo ai ruoli del Ministero degli affari esteri. Le funzioni di capo
dell’Unita' per la documentazione storico-diplomatica e gli archivi
possono essere altres|' conferite a dirigente di seconda fascia apparte-
nente ai ruoli del Ministero degli affari esteri.

Le funzioni di vice direttore generale sono conferite ad un Mini-
stro plenipotenziario in ciascuna direzione generale. Per esigenze di
servizio possono essere incaricati di svolgere temporaneamente tali
funzioni anche consiglieri di ambasciata.

Le funzioni di vice capo di Gabinetto, di vice capo servizio sono
conferite a funzionari diplomatici di grado non inferiore a consigliere
d’ambasciata. Per esigenze di servizio possono essere incaricati di
svolgere temporaneamente le funzioni di vice capo servizio anche
consiglieri di legazione. Le funzioni di capo ufficio sono conferite a
funzionari diplomatici di grado non inferiore a consigliere di amba-
sciata. Per esigenze di servizio possono essere incaricati di svolgere
temporaneamente tali funzioni anche consiglieri di legazione.

Le funzioni di capo sezione sono conferite a funzionari diploma-
tici con il grado di consigliere di legazione o segretario di legazione.

Le funzioni di capo della segreteria dei Sottosegretari di Stato e
dei direttori generali sono conferite a funzionari diplomatici di grado
non inferiore a consigliere di legazione.

Gli incarichi previsti nei commi terzo, quarto, quinto, sesto, set-
timo e ottavo del presente articolo sono conferiti con decreto del
Ministro degli affari esteri.

Con il regolamento previsto dall’art. 2 della legge 28 luglio 1999,
n. 266, si provvede alla disciplina del conferimento delle funzioni
indicate nei commi quinto, settimo, ottavo e nono del presente arti-
colo, non attribuibili a funzionari della carriera diplomatica.ý.

Note all’art. 8:

ö Si riporta l’art. 19 del decreto del Presidente della Repubblica
20 febbraio 2001, n. 114:

ßArt. 19 (Retribuzione di risultato). ö 1. Sulla base di quanto
previsto dal decreto del Ministro degli affari esteri 5 luglio 2000,
n. 2070, all’inizio di ogni anno gli importi spettanti come retribuzione
di risultato, da erogare mensilmente per tredici mensilita' , vengono
determinati con decreto del Ministro degli affari esteri, tenendo conto
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Edelle risorse disponibili e degli obiettivi raggiunti nell’anno prece-
dente, nel rispetto dei seguenti parametri in relazione alle diverse
posizioni funzionali individuate nell’art. 1 del decreto 5 luglio 2000,
n. 2069 e successive integrazioni e modificazioni:

a) Segretario generale: 100;

b) Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di cui
all’art. 1, lettera b) del decreto n. 2069: 85;

c) Vice capo di Gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di
cui all’art. 1, lettera c) del decreto n. 2069: 72;

d) capi degli uffici di livello dirigenziale e rimanenti posizioni
funzionali di cui all’art. 1, lettera d) del decreto n. 2069: 62;

e) funzionari di cui all’art. 1, lettera e) del decreto n. 2069: 40;

f) funzionari addetti agli uffici: 35.

2. Per i funzionari diplomatici collocati alle dirette dipendenze
dei capi degli uffici di livello dirigenziale generale con un incarico di
consulenza, ricerca e studio o di trattazione di particolari materie, di
cui all’art. 2 del decreto del Ministro degli affari esteri 5 luglio 2000,
n. 2069, la retribuzione di risultato e' determinata in relazione alle
posizioni funzionali ad essi attribuite, nelle misure di cui al comma 1.

3. Qualora i risultati conseguiti siano stati particolarmente ele-
vati, e di cio' sia stato dato atto nella valutazione, gli importi spettanti
come retribuzione di risultato determinati ai sensi del comma 1, pos-
sono essere incrementati fino ad un massimo del 50 per cento, nei
limiti di un quarto delle risorse disponibili.

ö Si riporta l’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica
20 gennaio 2006, n. 107:

ßArt. 21 (Retribuzione di risultato). ö 1. Ferme restando le
disposizioni di cui all’art. 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 febbraio 2001, n. 114, a decorrere dal 1� gennaio 2004, i para-
metri della retribuzione di risultato, ivi fissati in relazione alle diverse
posizioni funzionali individuate nell’art. 1 del decreto n. 2069 del
5 luglio 2000, e successive modificazioni, rimangono definiti come
segue:

a) Segretario generale: 100;

b) Capo di gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di cui
all’art. 1, lettera b), del decreto n. 2069: 79,77;

c) Vice Capo di gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di
cui all’art. 1, lettera c), del decreto n. 2069: 72;

d) Capi degli uffici di livello dirigenziale e rimanenti posizioni
funzionali di cui all’art. 1, lettera d), del decreto n. 2069: 41,29;

e) Funzionari di cui all’art. 1, lettera e), del decreto n. 2069:
24,37;

f) Funzionari addetti agli uffici: 20,98.

2. A decorrere dal 1� gennaio 2005 i parametri della retribuzione
di risultato sono ridefiniti come segue:

a) Segretario generale: 100;

b) Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di cui
all’art. 1, lettera b), del decreto n. 2069: 80;

c) Vice Capo di gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di
cui all’art. 1, lettera c), del decreto n. 2069: 72;

d) Capi degli uffici di livello dirigenziale e rimanenti posizioni
funzionali di cui all’art. 1, lettera d), del decreto n. 2069: 1,42;

e) Funzionari di cui all’art. 1, lettera e), del decreto n. 2069: 25;

f) Funzionari addetti agli uffici: 21.ý.

Note all’art. 10:

ö Il comma 177 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
e' riportato nelle note alle premesse.

ö L’art. 14 del decregto del Presidente della Repubblica 20 gen-
naio 2006, n. 107, abrogato dal presente decreto, recava: Assicura-
zione contro i rischi professionali e le responsabilita' civili.

Nota all’art. 12:

ö L’art. 1, commi 177 e 184, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, l’art. 1, comma 549, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
l’art. 3, comma 133, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e l’art. 14
della legge 27 dicembre 2007, n. 246, sono riportati nelle note alle
premesse.

08G0116

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 26 marzo 2008.

Attuazione dell’articolo 1, comma 810, lettera c), della legge
27 dicembre 2006, n. 296, in materia di regole tecniche e
trasmissione dati di natura sanitaria, nell’ambito del Sistema
pubblico di connettivita' .

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 1, comma 810, lettera c), della legge
27 dicembre 2006, n. 296, il quale, in particolare, ha
modificato l’art. 50 della legge n. 326 del 2003, inse-
rendo il comma 5-bis;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 giugno 2006, recante delega di funzioni del Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri in materia di riforme
e innovazioni nella pubblica amministrazione al Mini-
stro senza portafoglio prof. Luigi Nicolais;

Visto l’art. 50, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni,
recante disposizioni in materia di monitoraggio della
spesa nel settore sanitario e di appropriatezza delle pre-
scrizioni sanitarie;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, concernente il codice dell’ammi-
nistrazione digitale (di seguito denominato ßCodice
dell’amministrazione digitaleý);

Visto l’art. 1, comma 149, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, il quale prevede, che il medico curante tra-
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smette all’I.N.P.S. il certificato di diagnosi sull’inizio e
sulla durata presunta della malattia per via telematica
on-line e che con decreto dei Ministri del lavoro e delle
politiche sociali, della salute, dell’economia e delle
finanze e per l’innovazione e le tecnologie, previa intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono individuate le modalita' tecniche, opera-
tive e di regolamentazione, al fine di consentire l’avvio
della nuova procedura di trasmissione telematica on-
line della certificazione di malattia all’I.N.P.S. e
dell’eventuale inoltro dell’attestazione di malattia dal-
l’I.N.P.S. al datore di lavoro;

Vista la circolare I.N.P.S. 13 maggio 1996, n. 99 con-
cernente chiarimenti sul medico curante abilitato al
rilascio della certificazione di malattia, ovvero, il
medico di libera scelta e medici diversi, ai quali l’assicu-
rato si sia rivolto per motivi di urgenza ovvero comun-
que per esigenze correlate alle specificita' della patolo-
gia sofferta;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e
successive modificazioni, recante il Codice per la prote-
zione dei dati personali;

Visto l’art. 1, comma 810, lettera f), della legge
27 dicembre 2006, n. 296, il quale, ha modificato il
comma 9 del citato art. 50, disponendo, tra l’altro che
al momento della ricezione dei dati trasmessi telemati-
camente ai sensi del comma 5-bis, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con modalita' esclusivamente
automatiche, li inserisce in archivi distinti e non inter-
connessi, uno per ogni regione, in modo che sia assolu-
tamente separato, rispetto a tutti gli altri, quello rela-
tivo al codice fiscale dell’assistito;

Visto il comma 10 del citato art. 50 il quale prevede,
tra l’altro, che:

al Ministero dell’economia e delle finanze non e'
consentito trattare i dati rilevati dalla TS degli assistiti;

gli archivi di cui al comma 9 sono resi disponibili
all’accesso esclusivo, anche attraverso interconnes-
sione, alle aziende sanitarie locali di ciascuna regione
per la verifica ed il riscontro dei dati occorrenti alla
periodica liquidazione definitiva delle somme spettanti,
ai sensi delle disposizioni vigenti, alle strutture di ero-
gazione di servizi sanitari;

Visto il decreto 18 maggio 2004 del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stero della salute, attuativo del comma 2 del citato
art. 50, concernente il modello di ricetta;

Visto il decreto 11 marzo 2004, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, del Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero della salute
e con il Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie,
attuativo del comma 1 del citato art. 50, con cui si sta-
biliscono le caratteristiche tecniche della Tessera sanita-
ria (TS);

Visto il comma 11 del citato art. 50, il quale stabili-
sce, tra l’altro, che l’adempimento regionale, di cui
all’art. 52, comma 4, lettera a), della legge 27 dicembre
2002, n. 289, ai fini dell’accesso all’adeguamento del
finanziamento del Servizio sanitario nazionale (SSN)

per gli anni 2003, 2004 e 2005, si considera rispettato
dall’applicazione delle disposizioni del medesimo
art. 50. Tale adempimento s’intende rispettato anche
nel caso in cui le regioni e le province autonome dimo-
strino di avere realizzato direttamente nel proprio terri-
torio sistemi di monitoraggio delle prescrizioni mediche
nonche¤ di trasmissione telematica al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze di copia dei dati dalle stesse
acquisiti, i cui standard tecnologici e di efficienza ed
effettivita' , verificati d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, risultino non inferiori a quelli
realizzati in attuazione del richiamato art. 50;

Sentito il parere del Garante per la protezione dei
dati personali;

Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano;

Considerato che con il presente decreto sono definite
le regole tecniche concernenti i dati delle ricette e delle
certificazioni di malattia che il medico curante tra-
smette all’I.N.P.S. e le relative modalita' tecniche di tra-
smissione telematica;

Su proposta del Ministero dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della salute e il
Ministro del lavoro e della previdenza sociale;

Decreta:
Sezione I

Principi generali
Art. 1.

Principi generali relativi alle modalita' di trasmissione

1. La trasmissione telematica dei dati delle ricette al
Ministero dell’economia e delle finanze e delle certifica-
zioni di malattia all’I.N.P.S. avviene nell’ambito del
Sistema pubblico di connettivita' (SPC) previsto e disci-
plinato dagli articoli 72 e seguenti del Codice dell’am-
ministrazione digitale ed in conformita' alle relative
regole tecniche.

2. Nel disciplinare tecnico di cui all’allegato 1, che
costituisce parte integrante del presente decreto, sono
definite le regole tecniche concernenti i dati di cui al
comma 1 e le modalita' di trasmissione telematica:

a) dei dati delle ricette di cui al decreto 18 maggio
2004 del Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero della salute, al Ministero
dell’economia e delle finanze, da parte dei medici del
Servizio sanitario nazionale (SSN) di cui al comma 2
dell’art. 50 citato nelle premesse e da parte dei medici
del servizio di assistenza sanitaria naviganti (SASN);

b) dei dati delle certificazioni di malattia di cui
all’art. 1, comma 149, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311 all’INPS, da parte dei medici curanti.

3. Il processo di autenticazione in rete degli utenti,
come definiti nell’allegato disciplinare tecnico, ai fini
della trasmissione dei dati di cui alle lettere a) e b) del
comma 2 del presente articolo, avviene tramite Carta
nazionale dei servizi, Carta di identita' elettronica e, in
fase di prima attuazione, tramite nome utente (o altro
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all’art. 64 del Codice dell’amministrazione digitale,
secondo le modalita' descritte nell’allegato disciplinare
tecnico.

4. Il sistema di accoglienza centrale, di seguito deno-
minato SAC, e' l’infrastruttura tecnologica del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che consente la rice-
zione dei dati delle ricette mediche e dei certificati di
malattia trasmessi in via telematica dagli utenti.

5. Il Ministero dell’economia e delle finanze predi-
spone report informativi periodici, al fine di verificare
congiuntamente con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento delle riforme e delle innova-
zioni nella pubblica amministrazione, il CNIPA e
l’INPS, per le parti di rispettiva competenza, lo stato
di attuazione del SAC di cui al comma 4.

6. Il Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’art. 17 del Codice dell’amministrazione digitale,
provvede, d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento delle riforme e delle innova-
zioni nella pubblica amministrazione, con il supporto
tecnico del CNIPA, per le parti di rispettiva compe-
tenza, alla predisposizione degli accordi di servizio con
le amministrazioni interessate, secondo le modalita'
descritte nell’allegato disciplinare tecnico.

7. Nelle more del successivo e progressivo assorbi-
mento della tessera sanitaria (TS) nella carta d’identita'
elettronica o nella carta nazionale dei servizi ai sensi
dell’art. 50, comma 13 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito in legge con modificazioni dal-
l’art. 1 della legge 24 novembre 2003, n. 326, il codice
fiscale dell’assistito e' rilevato, all’atto della prescrizione
della ricetta medica o della certificazione di malattia,
dalla Tessera sanitaria di cui al decreto 11 marzo 2004
del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero della salute e con la Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’innovazione
e le tecnologie, e successive modifiche ed integrazioni,
ovvero dagli elenchi degli assistiti validati dall’Agenzia
delle entrate, che saranno resi disponibili ai medici del
SSN da parte delle Aziende sanitarie locali.

8. L’approvazione delle modifiche e l’aggiornamento
degli standard tecnologici saranno effettuati secondo
le modalita' previste dall’art. 71 del Codice dell’ammini-
strazione digitale.

Art. 2.
Trattamento dei dati e obbligo di riservatezza

1. La riservatezza dei dati e dei documenti informa-
tici scambiati nell’ambito del SAC viene garantita dalle
procedure di sicurezza relative al software e ai servizi
telematici, in conformita' alle regole tecniche di cui
all’art. 71, comma 1- bis, del Codice.

2. I dati personali e sensibili sono trattati in confor-
mita' alla disciplina dettata dal decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196 ed, in particolare, dall’art. 34,
comma 1, lettera h). I dati sensibili, cos|' come indivi-
duati ai fini del trattamento dei dati delle ricette recanti
prestazioni specialistiche o farmaceutiche di cui
all’art. 50 della legge n. 326 del 2003, e successive modi-

ficazioni, sono trattati secondo le specifiche di cui al
decreto 27 luglio 2005 recante ßApplicazione delle
disposizioni di cui al comma 5 dell’art. 50 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 26.

Sezione II

Trasmissione telematica dei dati delle ricette
al sistema di accoglienza centrale

Art. 3.

Infrastrutture regionali

1. Le regioni devono comunicare al Ministero
dell’economia e delle finanze entro trenta giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
decreto, le infrastrutture regionali esistenti in grado di
fornire servizi di connettivita' agli utenti e di interope-
rare con le infrastrutture di cooperazione applicativa
del SAC.

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze e la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento delle
riforme e innovazioni, sentito il CNIPA, per le parti di
rispettiva competenza, valutano congiuntamente la
conformita' delle infrastrutture regionali alle regole tec-
niche previste dal Sistema Pubblico di Connettivita'
(SPC).

Art. 4.

Programma di applicazione
per la trasmissione delle ricette

1. Con riferimento alle eventuali richieste regionali di
adesione totale o parziale al comma 11 dell’art. 50 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, relativamente alla
trasmissione telematica dei dati delle ricette dai medici,
di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), le regioni devono
presentare al Ministero dell’economia e delle finanze:

a) la propria richiesta entro trenta giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
decreto;

b) il progetto regionale entro novanta giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
decreto.

2. Le modalita' tecniche di acquisizione e di trasmis-
sione dei dati delle ricette sono stabilite nell’allegato
disciplinare tecnico, nel rispetto del Sistema pubblico
di connettivita' .

3. Il Ministero dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministero della salute, d’intesa con la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento delle
riforme e innovazioni e sentito il CNIPA per quanto
attiene gli aspetti di competenza del Sistema Pubblico
di Connettivita' (SPC), nonche¤ l’I.N.P.S. per gli aspetti
di propria competenza, valuta la conformita' dei pro-
getti regionali di cui al comma 1 alle modalita' di tra-
smissione telematica di cui all’art. 1 e dell’allegato
disciplinare tecnico.
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4. Per la trasmissione telematica dei dati di cui
all’art. 1, comma 2, lettere a) e b), il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministero della
salute, detta le ulteriori disposizioni attuative ai sensi
dell’art. 1, comma 810, ultimo periodo, della legge
n. 296 del 2006, tenuto conto degli eventuali progetti
regionali di cui all’art. 4.

Art. 5.
Definizioni dei dati delle ricette mediche

1. La trasmissione telematica dei dati della ricetta
medica comprende l’inserimento da parte del medico,
secondo le modalita' da stabilirsi con decreti attuativi
del Ministero dell’economia, di concerto con il Mini-
stero della salute di cui all’art. 1, comma 810, ultimo
periodo, della legge n. 296 del 2006, dei seguenti dati
obbligatori:

a) codice fiscale dell’assistito ovvero codice STP o
indicazione dell’area geografica di provenienza (UE/
extraUE);

b) codice della ricetta;
c) diagnosi e codice ICD9;
d) dati relativi alle eventuali esenzioni;
e) Note AIFA;
f) dati delle prescrizioni;
g) tipo di ricetta;
h) data di compilazione;
i) visita ambulatoriale o domiciliare.

Sezione III
Trasmissione telematica dei dati

delle certificazioni di malattia al SAC
Art. 6.

Finalita' e oggetto

1. La presente sezione disciplina la trasmissione tele-
matica dei dati delle certificazioni di malattia dei lavo-
ratori, nei casi di infermita' comportanti incapacita'
lavorativa, da parte del medico curante al Sistema cen-
trale di accoglienza, ai sensi dell’art. 1, comma 810,
della legge n. 296 del 2006 e dell’art. 1, comma 149,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

2. Le modalita' tecniche di acquisizione e di trasmis-
sione dei dati di cui al comma 1 sono stabilite nell’alle-
gato disciplinare tecnico, nel rispetto del Sistema pub-
blico di connettivita' .

3. Le modalita' procedurali e i relativi aspetti opera-
tivi riguardanti l’inoltro dell’attestato di malattia da
parte dell’I.N.P.S. e del lavoratore al datore di lavoro
sono stabiliti dall’INPS.

Art. 7.
Definizioni

1. Ai fini della presente sezione si intendono:
a) per ßmedico curanteý ogni medico curante dal

quale puo' pervenire la certificazione di malattia;

b) per ßcertificato di malattiaý, l’attestazione
scritta di un fatto di natura tecnica destinata a provare
la verita' di fatti direttamente rilevabili dal medico
curante nell’esercizio della professione, che attesti
l’incapacita' temporanea al lavoro, con l’indicazione
della diagnosi e della prognosi, di cui all’art. 2,
comma 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663
convertito con modificazioni dalla legge 29 febbraio
1980, n. 33;

c) per ßattestato di malattiaý l’attestazione medica
di cui alla lettera b) senza l’esplicitazione della dia-
gnosi, da produrre al datore di lavoro, di cui all’art. 2,
comma 2 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663
convertito con modificazioni dalla legge 29 febbraio
1980, n. 33;

d) per ßdatore di lavoroý ogni soggetto, persona
fisica o giuridica che abbia alle proprie dipendenze
lavoratori di cui alla lettera e);

e) per ßlavoratoreý ogni soggetto che abbia diritto
all’indennita' di malattia a carico dell’INPS.

Art. 8.

Dati del certificato di malattia telematico

1. La trasmissione dei dati del certificato di malattia
telematico comprende l’inserimento, da parte del
medico, dei seguenti dati obbligatori:

a) dati anagrafici del lavoratore;

b) codice fiscale del lavoratore;

c) residenza o domicilio abituale e domicilio di
reperibilita' durante la malattia;

d) diagnosi e codice nosologico;

e) data di dichiarato inizio malattia, data di rila-
scio del certificato, data di presunta fine malattia non-
che¤ , nei casi di accertamento successivo al primo, di
prosecuzione o ricaduta della malattia;

f) visita ambulatoriale o domiciliare.

2. Il medico curante rilascia, al momento della visita,
al lavoratore copia cartacea del certificato di malattia
telematico e dell’attestato di malattia, ai sensi del-
l’art. 23 del codice dell’amministrazione digitale.

3. Le modalita' attuative del presente articolo sa-
ranno definite con decreti del Ministero della salute, di
concerto con il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale e con il Ministero dell’economia e delle finanze,
sentito l’INPS.
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EIl presente decreto sara' trasmesso ai competenti
organi di controllo e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 marzo 2008

p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per le riforme e le innovazioni

della pubblica amministrazione
Nicolais

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Il Ministro della salute
Turco

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 4, foglio n. 311

öööööö

Allegato 1

DISCIPLINARE TECNICO
Articolo 1, comma 810, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296 di

modifica dell’articolo 50 della legge n. 326 del 2003

1. Introduzione.

Il presente documento descrive i parametri tecnici e le modalita'
applicative per la trasmissione telematica dei documenti informatici
relativi alle prescrizioni ovvero delle certificazioni di malattia ai
sistemi informativi del Ministero dell’economia e delle finanze e
dell’Istituto nazionale per la previdenza sociale.

In particolare, vengono descritte le regole tecniche per la trasmis-
sione telematica dei dati delle ricette mediche e delle certificazioni di
malattia, con riferimento alle infrastrutture tecnologiche di acco-
glienza ed ai servizi resi agli utenti.

2. Definizioni.

Ai fini del presente disciplinare tecnico si intende:

ö per ßdecretoý, il decreto previsto dall’art. 1, comma 810,
della legge n. 296 del 2006, di cui il presente disciplinare costituisce
parte integrante;

ö per ßsistema di accoglienza centraleý, di seguito denomi-
nato SAC, il sistema informatico del MEF che consente la ricezione
dei dati delle prescrizioni a carico dal SSN, la ricezione delle certifica-
zioni di malattia ed il loro inoltro all’INPS, nonche¤ la consegna delle
ricevute che attestano l’avvenuta ricezione degli stessi;

ö per ßdocumentoý, la rappresentazione informatica delle
ricette a carico dal SSN ovvero delle certificazioni di malattia
I.N.P.S. ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera p) e 20 del Codice;

ö per ßprescrizioneý, il documento di richiesta da parte del
medico prescrittore di specialita' farmaceutiche o di prestazioni spe-
cialistiche a carico dal SSN;

ö per ßcertificato di malattiaý, il documento di cui all’art. 2,
comma 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con
modificazioni dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33 e successive modifi-
cazioni;

ö per ßattestato di malattiaý l’attestazione medica senza
l’esplicitazione della diagnosi, da produrre al datore di lavoro, di
cui all’art. 2 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito
con modificazioni dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33;

ö per ßPINCODEý, codice alfa numerico assegnato dal SAC
a ciascun utente abilitato;

ö per ßmessaggioý, l’insieme di dati da trasmettere al SAC;
ö per ßutentiý, i medici prescrittori del SSN ovvero i medici

autorizzati alla compilazione del certificato di malattia;
ö per ßamministratori di sicurezzaý i soggetti, appartenenti

alle amministrazioni, autorizzati dal MEF alla registrazione dei pro-
fili di sicurezza per l’accesso al SAC degli utenti;

ö per ßamministrazioniý, le regioni, le aziende sanitarie pub-
bliche, le province autonome di Trento e Bolzano;

ö per ßMEFý, il Ministero dell’economia e delle finanze;
ö per ßINPSý, l’Istituto nazionale per la previdenza sociale;
ö per ßSPCý il Sistema pubblico di connettivita' di cui agli

articoli 73 e seguenti del Codice;
ö per ßcooperazione applicativaý la parte del SPC finalizzata

all’interazione tra i sistemi informatici delle pubbliche amministra-
zioni e tra queste e i cittadini;

ö per ßsito Internet MEFý, il sito www.sistemats.it accessi-
bile dagli utenti per le funzioni tecniche e organizzative relative alla
trasmissione telematica dei file;

ö per ßsito Internet INPSý, il sito istituzionale www.inps.it
accessibile dagli utenti per le funzioni informative relative alla tra-
smissione telematica della certificazione di malattia;

ö per ßcarta d’identita' elettronicaý e ßcarta nazionale dei ser-
viziý le carte elettroniche di cui all’art. 66 del Codice.

3. Regole tecniche per la predisposizione dei dati e le modalita' di tra-
smissione.

Il presente capitolo descrive le regole per la predisposizione dei
documenti e le modalita' per la trasmissione telematica al SAC.

3.1 Infrastruttura tecnologica.
Per la trasmissione dei documenti, l’utente puo' utilizzare due

diversi sistemi di accoglienza:
A) sistema di accoglienza della Regione in cui l’utente esercita

la sua professione;
B) sistema di accoglienza del SAC, qualora la Regione non

disponga di un proprio sistema di accoglienza.
Nel caso di cui alla lettera A), e' compito della Regione definire le

modalita' di raccolta dei documenti nei formati stabiliti nelle succes-
sive sezioni e, utilizzando le regole tecniche di cooperazione applica-
tiva del SPC, inviare i documenti raccolti al SAC. I servizi di assi-
stenza agli utenti sono, in questo caso, erogati direttamente dalla
Regione. EØ inoltre compito della Regione definire il sistema di auten-
ticazione ed autorizzazione degli utenti secondo quanto previsto dalle
norme Codice e dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Nel caso B), il SAC mette a disposizione degli utenti servizi
applicativi per la raccolta e la registrazione dei documenti pervenuti
nei formati stabiliti nelle successive sezioni. La trasmissione tra
MEF ed INPS, nell’ambito del SAC, avviene attraverso la realizza-
zione di un servizio di cooperazione applicativa, secondo le regole
tecniche SPC.

Contestualmente, il SAC rende disponibile un servizio di assi-
stenza, senza oneri aggiuntivi, raggiungibile mediante un unico
numero telefonico da tutto il territorio nazionale.

Il SAC e' disponibile 24 ore su 24, 7 giorni su 7.
EØ facolta' del SAC definire specifici calendari di trasmissione dei

messaggi, da divulgare nelle forme piu' opportune, al fine di miglio-
rare la funzionalita' del servizio.

Il SAC puo' , in ogni caso, sospendere il servizio telematico
in relazione ad esigenze connesse all’efficienza e alla sicurezza del
servizio stesso comunicando preventivamente, ove possibile, tale
sospensione.
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I servizi di cooperazione applicativa sono pubblicati a cura del
MEF e dell’INPS nell’apposito registro dei servizi di cooperazione. EØ
cura del MEF e dell’INPS inserire nella pubblicazione le strutture dati
da utilizzare sia per la cooperazione SAC-Regioni che per la coopera-
zione MEF-INPS, in ambito SAC, e la relativa semantica delle infor-
mazioni.

4. Abilitazione degli utenti al SAC.
Le amministrazioni, sono tenute, ai sensi dell’art. 50 legge n. 326

del 2003, a comunicare al SAC l’elenco dei medici prescrittori, ovvero
i medici autorizzati alla compilazione dei certificati di malattia.

Sara' consentito agli utenti l’accesso ai servizi attraverso i disposi-
tivi standard (CNS/CIE), definiti dalle vigenti normative, come stru-
menti per l’autenticazione telematica ai servizi erogati in rete dalle
pubbliche amministrazioni. Le regole per l’accesso con i dispositivi
standard (CNS/CIE) sono pubblicati sui siti Internet del CNIPA, del
MEF e dell’INPS.

In alternativa, nel caso in cui le Regioni non sviluppino un pro-
prio sistema di accoglienza, il SAC, in base alle informazioni perve-
nute, genera le credenziali di accesso al sistema per ogni utente, pre-
sente nell’elenco trasmesso che deve essere abilitato. Le credenziali
sono composte da un codice identificativo (codice fiscale) e un PIN-
CODE per consentire l’identificazione degli utenti abilitati alle opera-
zioni di trasmissione telematica.

L’utente puo' ritirare le informazioni relative all’abilitazione al
SAC presso l’amministrazione territoriale di competenza; in tale sede
l’amministratore di sicurezza consegna in busta chiusa una password
per consentire l’accesso in rete ai servizi; l’utente, utilizzando il pro-
prio codice fiscale in qualita' di codice identificativo, in abbinamento
con la password ricevuta, puo' collegarsi al sito Internet di riferimento
per ricevere on-line il PINCODE, necessario alla trasmissione telema-
tica dei dati.

L’abilitazione concessa dal SAC agli utenti ha validita' annuale e
si intende automaticamente rinnovata, salvo le ipotesi di rinuncia da
parte dell’utente o di revoca comunicata dalla struttura di apparte-
nenza.

L’abilitazione al SAC ha effetto a partire dallo stesso giorno
lavorativo del rilascio della password da parte dell’amministrazione
competente.

Presso il sito internet del MEF e/o dell’INPS l’utente trovera' le
istruzioni e gli altri strumenti idonei al corretto utilizzo del SAC
(manuale operativo, modalita' di accesso alla rete, regole per l’utilizzo
della CIE/CNS, ecc.).

4.1. Revoca dell’abilitazione al SAC.
L’abilitazione al SAC puo' essere revocata con effetto immediato

dall’amministrazione di competenza (MEF/INPS/REGIONI), al
verificarsi della cessazione dell’attivita' o della sospensione della stessa
determinata da circostanze previste dall’ordinamento vigente, fra le
quali la grave violazione degli obblighi di riservatezza e sicurezza sta-
biliti dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

5. Servizi.

5.1. Servizi di identificazione e autenticazione.
I servizi di identificazione e di autenticazione degli utenti sono

descritti dettagliatamente nel paragrafo 4.
Il SAC, all’atto della ricezione dei messaggi, effettua le opera-

zioni di autenticazione e autorizzazione del responsabile della tra-
smissione, tramite la verifica delle credenziali dell’utente.

5.2. Servizi agli utenti.
Elenco dei servizi che saranno resi disponibili agli utenti del ser-

vizio:
ö funzionalita' di riconoscimento e verifica del documento

acquisito;
ö invio di una singola prescrizione farmaceutica ovvero spe-

cialistica;
ö invio di un gruppo di prescrizioni farmaceutiche ovvero

specialistiche;
ö invio di una singola certificazione di malattia INPS;

ö invio di certificazioni di malattia INPS effettuate senza il
supporto informatico;

ö richiesta di effettuazione della visita di controllo;
ö ricevute per ogni singolo invio di ricette;
ö elenco dei ricettari in carico;
ö statistiche sugli invii effettuati.

5.3. Servizi di attestazione della ricezione.
Il SAC attesta l’avvenuta ricezione di ogni documento mediante

una ricevuta di conferma.
Le informazioni minime ivi presenti sono:
esito della trasmissione;
data e ora di ricezione del messaggio;
identificativo univoco di trasmissione attribuito al messaggio

dal SAC all’atto di ricezione dello stesso;
tipologia di messaggio trasmesso;
dimensioni del messaggio trasmesso.

5.4. Servizi di supporto agli utenti.
Nell’ambito degli accordi di cooperazione il MEF e l’INPS

garantiscono adeguati servizi di assistenza agli utenti.

5.5. Frequenza temporale di trasmissione dei dati.
I documenti devono essere inviati al SAC a fronte del verificarsi

di ogni evento ovvero con frequenza giornaliera. Per i certificati di
malattia l’invio deve essere effettuato contestualmente alla visita
medica e nei casi di visita domiciliare entro le ventiquattrore succes-
sive alla visita stessa. Le informazioni inerenti le prescrizioni effet-
tuate attraverso le visite domiciliari o in condizioni che non consen-
tono l’invio tempestivo dei dati, verranno stabilite con le ulteriori
disposizioni attuative di cui al comma 4 dell’art. 4

5.6. Standard tecnologici per la predisposizione dei dati.
L’utente, sia nel caso A che nel caso B descritti al paragrafo 3.1,

deve provvedere alla creazione e alla predisposizione di documenti
conformi alle specifiche dell’Extensible Markup Language (XML)
1.0 (raccomandazione W3C 10 febbraio 1998) e secondo lo standard
HL7 CDA Release 2.0.

Gli schemi standard dei documenti in formato HL7 CDA
Release 2.0 contenenti le definizioni delle strutture dei dati dei mes-
saggi da trasmettere, saranno resi pubblicati, nella loro versione
aggiornata, sui siti Internet del CNIPA, del MEF e dell’INPS.

Nel caso previsto dalla lettera A) del paragrafo 3.1, gli schemi
standard dei documenti potranno, in via transitoria, essere diversi,
purche¤ siano garantite le informazioni minime richieste.

Le strutture dei dati e le modalita' di interscambio degli stessi in
cooperazione applicativa saranno oggetto degli accordi di servizio di
cui all’art. 17, comma 1, lettera h) del Codice ed in conformita' alle
regole tecniche di cui all’art. 71, comma 1-bis, del Codice medesimo.

6. Sistema pubblico di connettivita' .
Le trasmissioni telematiche devono avvenire nel rispetto delle

regole tecniche del SPC.
Per l’accesso ai servizi gli utenti dovranno avvalersi di un collega-

mento da realizzare secondo una delle seguenti modalita' :
ö connessione mediante le Community network istituite dalle

Regioni per garantire il rispetto dei requisiti previsti dalle regole tec-
niche approvate dalla Commissione di Coordinamento SPC di cui
all’art. 80 del Codice;

ö connessione attraverso i fornitori qualificati SPC previsti
dall’art. 82 del Codice.

Il SAC, qualora non siano disponibili infrastrutture tecnologiche
territoriali, rende comunque disponibile, senza oneri aggiuntivi, l’ac-
cesso alla rete. Le caratteristiche minime di tali apparecchiature com-
prese quelle per la connessione in rete sono pubblicate sui siti Internet
del MEF e dell’INPS.

08A03623
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 14 maggio 2008.

Iscrizione, cambio di denominazione e radiazione dalla tariffa di vendita al pubblico di varie marche di tabacco lavorato.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di
monopolio di Stato e successive modificazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca disposizioni sulla importazione e commercializzazione
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modificazioni;

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adeguamento alla normativa comunitaria della disciplina
concernente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammiferi;

Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modificazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale sui
tabacchi lavorati;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia
di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco;

Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico
dei sigari e sigaretti e successive integrazioni;

Visto il decreto direttoriale 25 ottobre 2005 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico
del tabacco da fumo trinciato;

Viste le richieste presentate in data 15 aprile 2008 dalla Cigars & Tobacco Italy Srl, in data 6, 21 marzo e
18 aprile 2008 dalla Maga Team Srl, in data 28 aprile 2008 dalla Manifatture Sigaro Toscano Srl, in data
5 maggio 2008 dalla Imperial Tobacco Italy Srl e in data 26 marzo 2008 dal Sig. Giacomo Revelli, intese ad
ottenere l’iscrizione nella tariffa di vendita di alcune marche di tabacchi lavorati;

Considerato che ai sensi dell’art. 2 della citata legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modificazioni, occorre
provvedere all’inserimento di varie marche di tabacco lavorato, in conformita' ai prezzi indicati nelle suddette
richieste, nelle classificazioni dei prezzi di vendita di cui alla tabella B, allegata al decreto direttoriale 19 dicembre
2001 e successive integrazioni, e alla tabella C allegata al decreto direttoriale 25 ottobre 2005;

Considerato, inoltre, che occorre provvedere, su richiesta del 29 aprile 2008 della Maga Team Srl e su richie-
sta dell’11 marzo 2008 della Altadis Srl, al cambio di denominazione di varie marche di tabacco lavorato nonche¤ ,
su richiesta del 6 maggio 2008 della Maga Team Srl alla radiazione nella tariffa di vendita al pubblico di alcune
marche di tabacco lavorato;

ö 27 ö

28-5-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 124



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDecreta:
Art. 1.

Le seguenti marche di tabacco lavorato sono inquadrate nelle classificazioni stabilite dalla tabella B, allegata
al decreto direttoriale 19 dicembre 2001, e dalla tabella C allegata al decreto direttoriale 25 ottobre 2005, e succes-
sive integrazioni, al prezzo di tariffa a fianco di ciascun prodotto indicato:

ö 28 ö
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Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 maggio 2008

Il direttore generale: Tino
Registrato alla Corte dei conti il 21 maggio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Economia e finanze, foglio n. 66

08A03713
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 5 maggio 2008.

Nomina della consigliera di parita' supplente della provincia di Pavia.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO PER I DIRITTI
E LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 12, comma 3 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 13, comma 1 del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e
pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto della Giunta provinciale 13 febbraio 2008 con il quale l’assessore alle attivita' produttive della
provincia di Pavia designa la dr.ssa Angela Carla Rosti quale consigliera provinciale di parita' supplente;

Visto il curriculum vitae della dr.ssa Angela Carla Rosti allegato al presente decreto di cui costituisce parte
integrante;

Considerato che la predetta designazione risulta conforme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione provinciale per il lavoro e la formazione;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' supplente della provincia
di Pavia;

Decreta:

La dr.ssa Angela Carla Rosti e' nominata consigliera di parita' supplente della provincia di Pavia.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 maggio 2008

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro per i diritti
e le pari opportunita'

Pollastrini
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EDECRETO 5 maggio 2008.

Nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della regione autonoma della Sardegna.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO PER I DIRITTI
E LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 12, comma 3 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 13, comma 1 del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e
pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto n. 3370/35 del 9 novembre 2007 con il quale l’assessore al lavoro della regione autonoma della
Sardegna designa la dr.ssa Luisa Marilotti e la dr.ssa Maria Basciu quali consigliere regionali di parita' effettiva e
supplente;

Considerato che la mancanza del parere della Commissione regionale tripartita, per sospensione della Com-
missione stessa dal TAR Sardegna - ordinanza n. 174/2007, puo' considerarsi superata dal comma 7 dell’art. 6
della legge regionale n. 3/2008 come rappresentato nella nota assessorile n. 542 del 18 marzo 2008;

Visti i curricula vitae delle dr.sse Luisa Marilotti e Maria Basciu allegati al presente decreto di cui costitui-
scono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano conformi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legisla-
tivo n. 198/2006;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alle nomine della consigliera di parita' effettiva e supplente della Regione
autonoma della Sardegna;

Decreta:

La dr.ssa Luisa Marilotti e la dr.ssa Maria Basciu sono nominate rispettivamente consigliera di parita' effet-
tiva e supplente della regione autonoma della Sardegna.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 maggio 2008

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro per i diritti
e le pari opportunita'

Pollastrini
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DECRETO 6 maggio 2008.

Determinazione delle tariffe minime di facchinaggio della
provincia di Belluno per il biennio 2006/2007.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Belluno

Visto l’art. 4, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 18 aprile 1994, n. 342, che attribuisce
alle Direzioni provinciali del lavoro la funzione ammi-
nistrativa in materia di determinazione delle tariffe
minime per le operazioni facchinaggio, in precedenza
esercitate dalla commissione provinciale per la disci-
plina dei lavori di facchinaggio;

Vista la lettera circolare della D.G. dei Rapporti di
lavoro del MLPS n. V/25157/70-DOC del 2 febbraio
1995, con la quale sono impartite direttive in materia
di lavori di facchinaggio del mutato quadro normativo
e di competenze;

Considerato che le tariffe di facchinaggio valevoli
nella provincia di Belluno devono essere rinnovate;

Tenuto conto delle variazioni dei prezzi al consumo e
del costo del lavoro nel frattempo verificatesi, nonche¤
delle indicazioni degli osservatori locali (Camera di
commercio), in base a cui risulta un aumento medio
del 3,8 % nel biennio 2006/2007;

Determina:

Le seguenti tariffe minime di facchinaggio da
valere nella provincia di Belluno per il biennio 2006/
2007:

1) e 16,47 per prestazioni pari ad un’ora di
lavoro;

2) aumento della tariffa ad economia sub 1)
del 20% per lavori aziendali a misurazione e del
40% per lavori svolti con l’ausilio di carrelli elevatori
con operatore;

3) maggiorazione del 30% per lavoro prestato
di sabato o di notte (dalle ore 22 alle ore 6) in turni
avvicendati;

4) maggiorazione del 50% per lavoro festivo e
notturno;

5) maggiorazione del 100% per lavoro notturno
svolto nei giorni di Natale, Capodanno, Pasqua e
Primo Maggio.

Le maggiorazioni sub 3), 4) e 5) non sono cumulabili,
in quanto la maggiore assorbe la minore.

Copia del presente decreto verra' trasmessa alla
Gazzetta Ufficiale per la pubblicazione.

Belluno, 6 maggio 2008

Il direttore provinciale: Bafundi

08A03464

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 21 marzo 2008.

Approvazione della graduatoria di merito dei beneficiari dei
finanziamenti a favore della flotta da pesca della regione
Molise.

IL DIRETTORE GENERALE
della pesca marittima e dell’acquacoltura

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante ßRiforma dell’organizzazione del Governo a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e
successive modifiche ed integrazioniý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
9 gennaio 2008, n. 18 concernente ßRegolamento
recante la riorganizzazione del Ministero delle politiche
agricole e forestali a norma dell’art. 1, comma 404,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296ý;

Visto il decreto ministeriale 13 ottobre 2006 regi-
strato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2006 recante
ad ßInterventi a favore della flotta da pesca della
regione Moliseý pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 253 del 30 ottobre 2006;

Vista la decisione della Commissione europea di
compatibilita' con il mercato comune in data 24 gen-
naio 2008 n. C (2008) 349;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 7 del decreto ministeriale 13 ottobre
2006, per l’accesso ai finanziamenti sui fondi nazionali
di cui al capitolo di spesa n. 1486 dello stato di previ-
sione di questo Ministero, e' approvata la graduatoria
di merito, allegata al presente decreto, relativamente
agli interventi a favore della flotta da pesca della
regione Molise.

Art. 2.

I beneficiari individuati nella graduatoria di cui
all’art. 1 sono tenuti a presentare entro trenta giorni, a
decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione del
presente decreto al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche
europee e internazionali - Direzione generale della
pesca marittima e dell’acquacoltura - PEMACQ IV -
Viale dell’Arte, 16 - 00144 Roma, la seguente documen-
tazione:

certificato della Camera di commercio con indica-
zione dello stato non fallimentare;

per i contributi di importo superiori ad
e 154.937,00 certificato antimafia previsto dall’art. 10
del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno
1998, n. 252.

Con successivo provvedimento, acquisita la docu-
mentazione richiesta, sara' determinata la percentuale
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Ed’intervento da corrispondere ai fini dell’erogazione del contributo (art. 4 del decreto ministeriale 13 ottobre
2006), che gravera' sul capitolo n. 1486 fondi 2006.

Nel trasmettere la documentazione sopraindicata i beneficiari debbono indicare il numero identificativo asse-
gnato al progetto.

Art. 3.

Il presente decreto e' inviato all’Organo di controllo per i provvedimenti di competenza e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 marzo 2008

Il direttore generale: Abate

öööööö

Allegato

GRADUATORIA DEI PROGETTI PRESENTATI AI SENSI DEL DECRETOMINISTERIALE 13 OTTOBRE 2006
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 253 del 30 ottobre 2006

Beneficiario M/P Matricola Spesa ammessa

8/AP Verlengia Fulvia Fulvia TM 184 72.200,00

23/AP Cannarsa Rocco Nuovo Silicio TM 166 142.905,00

5/AP Faieta e Marinucci snc Nuova Franca TM 32 51.600,00

20/AP Mugnano Giovanni Nonna Iuccia TM 70 302.680,00

21/AP D’Onofrio Gerardo Garampa Primo TM 93 84.824,00

19/AP Lombardi Tommaso S. Primiano TM 155 134.467,00

2/AP Venus Srl Venus II TM 151 70.000,00

3/AP Battista Sebastiano Albatros TM 48 15.000,00

12/AP Venus Srl Venus I TM 52 70.000,00

4/AP Sarchione Giuseppe Cormorano TM 49 80.700,00

14/AP De Palma Pierluigi Nonno Nicola TM 88 81.343,00

18/AP Cannarsa Giuseppe Maria e Francesco Cannarsa TM 75 67.500,00

17/AP Recchi Pesca snc Nuovo Giuseppe Risorgi TM 95 77.893,34

6/AP Recchi Giuseppe e figli snc Babbo Giuseppe TM 85 201.874,50

24/AP Pegasus di D’Ippolito Rocco & C Pegasus TM 108 202.440,00

16/AP Luigi padre snc di Recchi Luigi e figli Luigi padre TM 96 68.950,00

11/AP Papponetti Stefano Romeo e Rosalia Papponetti TM 106 126.600,00

7/AP Guidotti Giovanni Giovanni Giudotti TM 121 162.356,00

10/AP Faieta e Marinucci snc Lucia I TM 142 4.000,00

9/AP Recchi Marone e Beniamino snc Maretto e Beniamino TM 117 195.040,00

13/AP Recchi Domenico Miante TM 152 86.029,00

22/AP Recchi Roberto e C. snc Fante di picche TM 134 13.200,00

15/AP Recl di Recchi Roberto e C snc Regina di cuori TM 003 40.596,71

1/AP Pesca s.a.s. di Bombace Raffaele & C. Adriana TM 144 386.914,50

08A03622
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MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 21 marzo 2008.

Modifica del decreto 21 giugno 2004, relativamente a
progetti autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istituito del ßMinistero dell’istruzione dell’universita' e
della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, ßInterventi per
i settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che,
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti pre-
sentati e la proposta di ammissione degli stessi agli
interventi del fondo predetto siano affidate al Comitato
tecnico scientifico composto secondo le modalita' ivi
specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il
finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante:
ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo
speciale per la ricerca applicataý;

Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come previsto
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 4 e 11
del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i rela-
tivi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comi-
tato nella riunione del 16 settembre 2003, ed in parti-
colare il progetto n. 4796 presentato dalla Navdes
S.p.a., per il quale il suddetto Comitato ha espresso
parere favorevole ai fini dell’ammissione alle agevo-
lazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto
1997 n. 954;

Visto il decreto dirigenziale n. 789 del 21 giugno
2004, con il quale e' stato ammesso al finanziamento
il progetto di ricerca applicata n. 4796 presentato
dalla Navdes S.p.a. cos|' come dalla proposta formu-
lata dal Comitato nella riunione del 16 settembre
2003;

Vista la nota dell’istituto MCC S.p.a. del 22 gennaio
2008, pervenuta in data 25 gennaio 2008 prot. n. 585
con la quale ha comunicato che, a seguito delle verifiche
di consuntivo condotte dall’esperto scientifico e
dall’istituto stesso, il requisito del 10% per collabora-
zione con enti pubblici di ricerca e/o universita' e con
partner membri dell’UE, non sussiste;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa retti-
fica del decreto dirigenziale n. 789 del 21 giugno 2004;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 4796 presen-
tato dalla Navdes S.p.a., contenute nella scheda alle-
gata all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 789 del 21 giu-
gno 2004, sono sostituite dalle schede allegate al pre-
sente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto
dirignziale n. 789 del 21 giugno 2004, per il progetto
n. 4796 presentato dalla Navdes S.p.a. per effetto del
presente decreto e' diminuito di euro 185.408,00, e il cre-
dito agevolato e' aumentato di euro 185.408,00.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 marzo 2008

Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2007.

Contratto di filiera tra il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e la A.T.I. ßFrumento di qualita' ý.
(Deliberazione n. 157/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto l’art. 66, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 (Legge finanziaria 2003) che istituisce i contratti
di filiera a rilevanza nazionale, al fine di favorire l’inte-
grazione di filiera del sistema agricolo e agroalimentare
e il rafforzamento dei distretti agroalimentari nelle aree
sottoutilizzate, demandando al Ministero delle politiche
agricole e forestali (ora Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali) la definizione di criteri, modalita' e
procedure per l’attuazione delle iniziative;

Visto l’art. 72 della citata legge n. 289/2002, che sta-
bilisce che le somme di denaro aventi natura di trasferi-
menti alle imprese per contributi alla produzione e agli
investimenti affluiscano ad appositi fondi rotativi in
ciascun stato di previsione della spesa e che l’ammon-
tare della quota di contributo soggetta a rimborso non
possa essere inferiore al 50% dell’importo contributivo;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 1� agosto 2003, recante criteri, modalita' e pro-
cedure per l’attuazione dei contratti di filiera, e succes-
sivi aggiornamenti;

Vista la circolare del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali n. 463 del 16 luglio 2007 di

modifica e codificazione della circolare 2 dicembre
2003, attuativa del decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali 1� agosto 2003 in materia di con-
tratti di filiera;

Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 (G.U.C.E. n. L160 del 26 giugno
1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che modifica
ed abroga taluni regolamenti e, in particolare, l’art. 55,
n. 4, laddove si precisa che rimangono in vigore le diret-
tive del Consiglio e della Commissione relative all’ado-
zione di elenchi di zone svantaggiate, o alla modifica
di tali elenchi a norma dell’art. 21, paragrafi 2 e 3, del
regolamento (CE) n. 950/1997 del Consiglio del
20 maggio 1997 (G.U.C.E. n. L142/1997);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel
settore agricolo (G.U.C.E. n. C28 del 1� febbraio 2000);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (G.U.C.E.
n. C319/1 del 27 dicembre 2006);

Vista la nota della Commissione europea in data
13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E.
n. C175/11 del 24 giugno 2000) che comunica la deci-
sione della Commissione concernente la parte della
Carta italiana degli aiuti a finalita' regionale per il
periodo 2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla
deroga dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea del
20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota
n. C(2000) 2752, concernente la parte della Carta ita-
liana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga
di cui all’art. 87.3.c) del Trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea
11 novembre 2003, n. C(2003)4105fin, con la quale la
Commissione ha autorizzato l’aiuto di Stato n. N 381/
2003, relativo al regime dei contratti di filiera;
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EVista la nota n. TRAGR IV/798 del 7 dicembre
2007, con la quale il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ha sottoposto a questo Comitato
la proposta di contratto di filiera presentato dall’A.T.I.
ßFrumento di qualita' ý nella filiera del frumento di qua-
lita' con investimenti ripartiti nelle regioni Campania,
Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia,
Marche, Piemonte, Sicilia, Toscana e Veneto;

Vista la delibera concernente la ricognizione delle
risorse disponibili per il finanziamento delle nuove pro-
poste di contratti di filiera, approvata in data odierna
da questo Comitato;

Considerato che il contratto prevede azioni materiali e
immateriali per la realizzazione di un sistema integrato
della filiera del frumento che possa garantire la concreta
valorizzazione della produzione agricola attraverso
un’efficace e permanente presenza sul mercato;

Considerato che in data 29 ottobre 2007 la Commis-
sione di servizi ha verificato i requisiti di ammissibilita'
di cui all’art. 6 del citato decreto ministeriale 1� agosto
2003 e che l’istruttoria di merito e tecnico-economica e'
stata conclusa dalla commissione di valutazione in data
6 dicembre 2007;

Su proposta del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali;

Delibera:

1. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali e' autorizzato a stipulare, con l’A.T.I. ßFru-
mento di qualita' ý, il contratto di filiera per la realizza-
zione di investimenti nella filiera del frumento di qua-
lita' con investimenti ripartiti nelle regioni Campania,
Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia,
Marche, Piemonte, Sicilia, Toscana e Veneto. Il con-
tratto, sottoscritto nei termini di seguito indicati e con
le necessarie precisazioni e prescrizioni attuative, nel
rispetto delle limitazioni imposte dall’Unione europea,
verra' trasmesso in copia alla Segreteria di questo
Comitato entro trenta giorni dalla stipula.

1.1. Gli investimenti ammessi per un totale di
18.594.250,00 euro, realizzati dalle 19 aziende indicate
nell’allegata tabella 1, che fa parte integrante della pre-
sente delibera, sono cos|' articolati:

investimenti per la trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli compresi nell’allegato I
del Trattato (Tab. 2A): 15.504.400,00 euro;

investimenti per la creazione di sistemi di con-
trollo, la promozione della produzione e commercializ-
zazione di prodotti agricoli di qualita' e per la presta-
zione di assistenza tecnica (Tab. 3A): 1.306.200,00 euro;

investimenti per la pubblicita' dei prodotti di cui
all’allegato I del Trattato (Tab. 4 A): 120.000,00 euro;

investimenti nella ricerca per il miglioramento qua-
litativo delle produzioni (Tab. 5 A): 1.663.650,00 euro.

1.2. Le agevolazioni finanziarie, in conformita' a
quanto previsto dalle decisioni della Commissione
europea citate in premessa, sono calcolate fino al 50%
sotto forma di contributo in conto capitale e almeno

per il 50% dell’aiuto ammesso sotto forma di finanzia-
mento agevolato a tasso d’interesse pari allo 0,50%
annuo. Per le azioni per le quali la citata decisione della
Comunita' europea autorizzativa del regime di aiuto
n. 381/2003 prevede un’intensita' massima dell’agevola-
zione pari al 100%, il contributo pubblico sara' erogato
totalmente sotto formadi contributo in conto capitale, fino
ad unmassimo dell’80% dell’investimento ammissibile.

1.3. La quota di contributo in conto capitale e' calco-
lato secondo le seguenti intensita' :

investimenti nel settore della trasformazione e
della commercializzazione dei prodotti agricoli (tabella
2A) nei limiti del 50% E.S.L. per le iniziative ubicate
nelle aree di cui all’art. 87, paragrafo 3, lettera a) del
Trattato;

investimenti nel settore della trasformazione e della
commercializzazione dei prodotti agricoli (tabella 2A)
nei limiti del 40% E.S.L. per le iniziative ubicate nelle
aree di cui all’art. 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato;

creazione di sistemi di controllo, promozione della
produzione e commercializzazione di prodotti agricoli
di qualita' e prestazione di assistenza tecnica (tabella
3A), pari all’80% dell’investimento ammesso, nel
rispetto delle condizioni previste dal regime di aiuti;

pubblicita' dei prodotti di cui all’allegato I del Trat-
tato (Tabella 4 A) nei limiti del 50% E.S.L.;

ricerca per il miglioramento qualitativo delle pro-
duzioni (Tabella 5 A) pari all’80% dell’investimento
ammesso, nel rispetto delle condizioni previste dal
regime di aiuti.

1.4. L’onere massimo a carico della finanza pubblica
per la concessione delle agevolazioni finanziarie e'
determinato in 13.747.880,98 euro, di cui 1.859.425,00
euro quale contributo in conto capitale e 11.888.455,98
euro a titolo di finanziamento agevolato, cos|' come
indicato nell’allegata tabella 1.

1.5. Eventuali variazioni dell’importo degli investi-
menti non potranno comportare aumenti degli oneri a
carico della finanza pubblica indicati nel precedente
punto 1.4.

1.6. Il termine ultimo per completare gli investimenti
materiali e' fissato in quattro anni dalla data di stipula
del contratto di filiera.

2. Per la realizzazione del contratto di filiera di cui al
punto 1., e' approvato il finanziamento di 13.747.880,98
euro a valere sulle risorse di cui alla delibera di ricogni-
zione approvata in data odierna da questo Comitato,
citata nelle premesse.

Roma, 21 dicembre 2007

Il Presidente: Prodi

Registrata alla Corte dei conti il 14 maggio 2008
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Economia

e finanze, foglio n. 362
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Rilascio di exequatur

In data 13 maggio 2008 il Ministro per gli affari esteri ha con-
cesso l’exequatur al sig. Ezio Bigotti, console onorario della Repub-
blica del Kazakhstan in Torino.

08A03644

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso veterinario ad azione immunologica ßPoulvac AEý

Decreto n. 23 del 28 aprile 2008

Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/0269/001/MR.

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica POULVAC AE.

Titolare A.l.C.: Fort Dodge Animal Health SpA con sede in
Aprilia (Latina), via Nettunense n. 90, codice fiscale 00278930490.

Produttore: officina Fort Dodge Animal Health, con sede in
Weesp (Olanda), responsabile anche del rilascio dei lotti.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

1 flacone da 1000 dosi - A.I.C. n. 104007012;

10 flaconi da 10000 dosi - A.I.C. n. 104007024.

Composizione: ogni dose di vaccino contiene:

principio attivo: virus dell’encefalomielite aviare, ceppo col-
nek, sottoceppo AE-67 da 103.1 a 105.5 EID50;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Specie di destinazione: polli da 10 settimane.

Indicazioni terapeutiche: immunizzazione attiva di future ovaiole
e polli da riproduzione per fornire immunita' passiva per ridurre la
trasmissione verticale dell’infezione con il virus dell’encefalomielite
aviare.

Tempo di attesa: zero giorni.

Validita' :

18 mesi come confezionato per la vendita;

2 ore dopo ricostituzione conformemente alle istruzioni.

Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presenta-
zione di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: il presente decreto pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ha efficacia
immediata.

08A03682

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario ßPriliumý

Provvedimento n. 110 del 28 aprile 2008

Procedura mutuo riconoscimento n. FR/V/0133/001/II/010

Specialita' medicinale per uso veterinario ßPRILIUMý polvere
per soluzione orale da 75 mg, nella confezione: fiala da 0,805 g di pol-
vere e siringa da 2 ml - A.I.C. n. 103576017.

Titolare A.I.C.: Vetoquinol S.A. - Magny-Vernois - B.P. 189 -
70204 Lure Cedex (Francia).

Variazione tipo II: modifica del sito di produzione.

EØ autorizzata la variazione tipo II della specialita' medicinale per
uso veterinario indicata in oggetto concernente il trasferimento del
sito responsabile della produzione, del confezionamento primario e
del controllo del prodotto finito, dal sito Laboratoire Sterilyo,
F-59230 Saint Amand Les Eaux - Francia (in precedenza autorizzato)
al sito Vianex S.A. (Plant C). 16th km Marathonos Avenue, Pallini
Attikis 153 51 - Grecia. Il sito responsabile del confezionamento
secondario, del controllo e del rilascio dei lotti del prodotto finito
rimane la Vetoquinol, Magny - Vernois, F-70200 Lure (Francia).

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: efficacia immediata.

08A03681

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßMentalginaý

Con la determinazione n. aRM - 63/2008-1125 del 30 aprile 2008
e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Wyeth Consumer
Healthcare S.p.A., l’autorizzazione all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale, nelle confezioni indicate:

Farmaco: MENTALGINA.

Confezioni:

027438035 - ß8,01 g + 0,501 g gocce oraliý 1 flacone da 30 ml:

027438023 - ß6 g soluzione oraleý 3 flaconcini;

027438011 - ß6 g soluzione oraleý 6 flaconcini.

08A03470
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ERevoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßBifiteralý

Con la determinazione n. aRM - 64/2008-700 del 2 maggio 2008
e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Solvay Pharmaceuticals
B.V. (rappresentata dalla ditta Solvay Pharma S.p.A., l’autorizzazione
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:

farmaco: BIFITERAL.

confezioni:

034374025 - ß66,7% sciroppoý flacone da 500 ml;

034374013 - ß66,7% sciroppoý flacone da 300 ml.

08A03469

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di alcuni medicinali per uso umano

Con la determinazione n. aRM - 65/2008-181 del 2 maggio 2008
e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Solvay Pharma S.p.A.,
l’autorizzazione all’immissione in commercio dei sotto elencati medi-
cinali, nelle confezioni indicate:

Farmaco: CYNT.

Confezioni:

034175063 - ß0,4 mg compresse rivestite con filmý 98 compresse;

034175051 - ß0,3 mg compresse rivestite con filmý 98 compresse;

034175048 - ß0,2 mg compresse rivestite con filmý 98 compresse;

034175036 - ß0,4 mg compresse rivestite con filmý 28 compresse;

034175024 - ß0,3 mg compresse rivestite con filmý 28 compresse;

034175012 - ß0,2 mg compresse rivestite con filmý 28 compresse.

Farmaco BUFLAN.

Confezioni:

024587139 - ß600 mg compresse a rilascio prolungatoý 30
compresse;

024587127 - ß300 mg compresseý 30 compresse;

024587115 - ß15% gocce orali, soluzioneý 1 flacone 30 ml;

024587091 - ß50 mg/5 ml soluzione iniettabileý 10 fiale 5 ml.

Il termine ultimo per il ritiro dal commercio del medicinale
Buflan e' fissato entro e non oltre il centottantesimo giorno dalla pub-
blicazione della presente determinazione nella Gazzetta Ufficiale.

08A03472

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano ßBronchenolo
Antiflu' ý.

Con la determinazione n. aRM - 66/2008-1136 del 2 maggio
2008 e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Glaxosmithkline
Consumer Healthcare S.p.A., l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del sotto elencato medicinale, nelle confezioni indicate:

Farmaco: BRONCHENOLO ANTIFLUØ .

Confezione:

028363024 - ß500 mg + 50 mg granulato per soluzione orale
gusto limone senza zuccheroý 10 bustine 5 g.

08A03471

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßZipzocý

Con la determinazione n. aRM - 67/2008-2210 del 2 maggio
2008 e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta T.J. Smith &
Nephew Limited (rappresentata in Italia dalla ditta Smith & Nephew
s.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato
medicinale, nelle confezioni indicate:

Farmaco: ZIPZOC.

Confezioni:

033817038 - 10 garze medicate imbevute di ossido di zinco;

033817026 - 4 garze medicate imbevute di ossido di zinco;

033817014 - 1 garza medicata imbevuta di ossido di zinco.

08A03468

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßDuomideý

Con la determinazione n. aRM - 69/2008-4040 del 7 maggio
2008 e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Alcon Italia
S.p.A., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elen-
cato medicinale, nelle confezioni indicate:

Farmaco: DUOMIDE.

confezioni:

033680024 - ß0,1% collirio, soluzioneý 20 contenitori mono-
dose 0,4 ml;

033680012 - ß0,1% collirio, soluzioneý flacone 5 ml.

08A03467
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ERevoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano ßDiclofenac Ratiopharm Italiaý

Con la determinazione n. aRM - 70/2008-1590 del 7 maggio 2008 e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Ratiopharm Italia Ss.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale,
nelle confezioni indicate:

farmaco: DICLOFENAC RATIOPHARM ITALIA.

confezione 034034013;

descrizione: 5 fiale im 75 mg/3 ml.

08A03466

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-124) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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